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Presidenza del Vice Presidente S PATA RO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17)

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 25 at tobre.

P RES I D E N T E. Non essen:dovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della sleduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senaton: Colleselli per g10rni 2, Dal
Canton Maria Pia per giomi 1, Ferrari per
giorni 2 Gatto Eugenio per giomi 2, Segna-
na per giorni 2, Vernaschi per giorni 2.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modificazioni ai limiti di somma stabili-
ti dal Codice della navigazione in materia di
trasporto marittimo ed aereo, di assicurazio-
ne e di responsabilità per danni a terzi sulla
superficie e per danni da urto cagionati dal-
l'aeromobile» (1332);

dal Ministro della difesa:

« Modifiche agli articoli 21 e 49 della leg-
ge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanza-
mento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma-

Discussioni, f. 770.

rina e dell'Aeronautica, e agli articoli 10 e
38 della legge 13 dicembre 1965, n. 1366, sul-
l'avanzamento degli ufficiali del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (1333);

({Modifiche alle norme sul trattamento
economico degli allievi delle Accademie mi-
litari» (1334).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa di Consigli regio-
nali:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA. ~

{{ Riforma dell'amministrazione dei beni cul-
turali e naturali» (1335);

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA. ~

{{ Istituzione dell'Ente pei[ le Ville Lomba['-
de» (1336).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

,p RES I D E N T E. Il senatore Rebec-
ahini ha diahiarato di ritirare il disegno di
legge: {{ Integrazione dei bilanci deficitari
dei comuni e delle province per l'esercizio

I 1972}} (527).

Discussione dei disegni di legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 21 settembre 1973, n. 564,
concernente provvidenze a favore delle
popolazioni dei comuni della Basilicata e
deUa provincia di Cosenza colpiti da cala-
mità atmosferiche nel marzo-aprile e set-
tembre 1973 }} (1293) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati); {{ Provvidenze a favore
delle popolazioni dei comuni della Basilica-
ta colpiti dall'alluvione del marzo-aprile
1973}} (1035), d'iniziativa del senatore

Chiaromonte e di altri senatori; ({ Prov-
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vedimenti per i comuni della Basilicata
colpiti dalle calamità naturali del marzo
1973» (1103), d'iniziativa dei senatori Pit.
tella e Bloise (Relazione orale)

Approvazione del disegno di legge n. 1293

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 21 settembre 1973, n. 564, con-
cernente provvidenze a favore delle popola-
zioni dei comuni della BasiHcata e della pro-
vincia di Cosenza colpiti da calamità atmo-
sferiche nel marzo-aprile e settembre 1973 »,
già approvato dalla Camera dei deputati;
« Provvidenze a favore delle popolazioni dei
comuni della Basilicata colpiti dall'alluvione
del marzo- aprile 1973 », d'iniziativa dei sena-
tori Chiaromonte, Colajanni, Petrone, Ziccar-
di, Maderchi, Cavalli, Cebrelli, Sema, Sgherri,
Piscitello, Artioli, Cipolla, Gadaleta, Mingoz-
li, Del Pace, Bacicchi, Poerio, Zavattini, Mari,
Bollini, Valenza, Filippa, Giovannetti, Fer-
mariello Borsari, Maffioletti, Argiroffi, Ber-
tone, Pi;vano e Calamand~ei; « PI1ovvedimen-
ti per i Comum della Basilicata colpIti dalle
calamità naturali del marzo 1973», d'iniziati-
va dei senatori PÌttella e Bloise, per i quali
il Senato ha autorizzato la relazione orale.

In\éito pertanto l'onorevole l'elatore a ri-
ferire oralmente.

S A L E R N O, relatore. Signor Presi-
dente, signori rappresentanti del Governo,
onorevoli colleghi, il Senato è chiamato ad
approvare in via definitiva i provvedimenti
d:isposti dal Governo ccn decreto-legge n: 564
ed approvati con qualche correttivo dalla
Camera dei deputati in prima Lettura. Si trat-
ta di provvedÌiIIlenti a favore delle popolazio-
ni della Basihcata e della provincia di Co-
senza colpiti dalle alluvioni del marzo-apri-
le e settembre 1973. L'sa Commissione del Se-
nato, esprimendo, non più tardi di mercoledì
24, il suo parere favorevole ed il suo consenso
alla relazione proposta da chi vi parla ha con-
segnato quindi all' Assemblea l'ultima e deci-
siva responsabilità prima della conversione
del decreto in legge dello Stato. I precedenti
parlamentari, gli atti raccolti, i contributi che

sono venuti con lucidità e viva attenzione
morale, l'apporto dei colleghi deputati e suc-
cessivamente il contributo anch'esso viva-
mente appl'ezzato dei colleghi senatori evi-
denziano sia lo sforzo del Governo sia l'im-
pegno che nella nostra responsabilità abbia-
mo speso al servizio di comunità duramente
colpite e di economie gravemente compro-
messe e precipitate in una ancor più gra-
ve regressione. Indubbiamente gli eventi
calamitosi del marzo-aprile 1973 e del set-
tembre deUo stesso anno, la visione trasmes-
saci dalh stampa e dalla televisione della tra-
gedia consumatasi in contesti poveri hanno
sollecitato numerosi gesti di solidarietà dei
quali non possono sfuggil'e il significato e
l'importanza. Tuttavia l'iniziativa del Gover-
no concretizzata dall'approvazione del decre-
to-legge n. 564 e le proposte di legge n. 1035
e n. 1103 a suo tempo presentate alle Ca-,
mere trovano un largo momento di confluen-
za nel disegno di legge n. 1293 oggetto della
nostra d;scussione. Talchè possiamo dire che
quest'ultimo disegno legislativo assorba nel-
la sua compiutezza tutti gli altri e possa ben
intendersi come la risultante di un ampio

1
confronto politico e di un intelligente e co~
struttivo dibattito.

Onorevoli colleghi, debbo confessare che
la partisolal'e funzione di relatore del prov-
vedimento non fa velo in questo momento
alla profonda emozione e alla sincera e ap~
passionata partecipazione con le quali mi ap-
presto ad illustrare il dIsegno di legge aven-
te per oggetto provvidenze a favore delle po~
polazioni dei comuni della Basilicata e della
Drovincla di Cosenza colpiti da calamità at~l

mosferiche nel marzo~aprile e settembre
1973. Unitamente con uomini. di Governo, con
colleghi parlamentari, con gli amministra-
tori regionali e locali della mia regione sono
stato testimone angosciato dei danni inferti
dall'incalzare degli agenti naturali. Ho visi-
tato, subito dopo il disastro, le zone colpite
e porto ancora nella mente il ricordo della
disperata domanda di resurrezione, di aiuto
posta da comunità antiche peraltro già col-
pite da altri accidenti storici, sociali ed eco-
nomid ricorrenti nella vicenda del Mezzo-
giorno pili profondo.
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Come sovente avviene ~ lo abbiamo visto
nella tris te vicenda del colera ~ le grandi
tragedie c.ivili e umane svelano, al di là della
crudezza Immediata e dolorosa dei fatti e
degli eventi improvvisi, la storia di antiche
imprevidenze, di omissioni, di lentezze alle
quali si è alimentata la grande denuncia del
Mezzogiorno. Non solo Fortunato, che pure
negli oochi di disincantato e malinconico ra-
dicale aveva il quadro istituzionale e civile
dell'Italia umbertina, ma Nitti risalendo « al
diso~dine della terra e delle acque» e de-
nunciando i limiti del bilancio dello Stato
aveva posto l'aocento sulla piaga della ({ di-
sgregazione meridionale» e sull'apporto che
la Basilicata offriva al quadro dolente dello
sgretolamento delle comunità, dei valori, del-
le strutture civili e produttive.

Recuperare le radici di quello che, secon-
do un grande scrittore calabrese, era un
({ mondo sommerso» e legarle alla grande,
comune vicenda è opera che appartenne al
meridionalismo classico, ma che si trasmet-
te fino a noi secondo una trasformazione
elementare propria del s~stema politiiCo e co-
stituzionale: la tensione eroica e la testimo-
nianza sO'no divenru~~e O'rn-:.ai tensione oo:1:1et-
tiva e iniziativa di massa, ed i partiti, il Par-
lamento nazionale, i sindacati sono divenuti
veicoli di questa evoluzione qualitativa e
quantitativa.

Siamo qui, quindi, per misurare ~ di fron-

te al provvedimento in esame ~ la nost'ra
capacità di uscire dalla generica lamenta-
zione per entrare nella logica dell'ammini-
strazione dello sviluppo e delle scelte che
devono ispirarla.

Onorevoli colleghi, voi conosoete bene gli
antefatti e la vicenda legata all'iniziativa le-
gislativa per la Basilicata e la provincia di
Cosenza. Un primo deoreto predisposto dal
governo Andreotti, contrassegnato con il nu-
mero 240, non potè esse~e convertito per le
note vicende politiche culminate nella crisi
di quel Gabinetto. Il secondo decreto, nu-
mero 564, emendato in prima lettura, accen-
tua a 111io avviso i pregi già riscontrati pres-
sochè unanimemente nella discussione svol-
tasi pre<;so la Camera dei deputati. Pur trat-
tandosi. nell'articolazione normativa e nel-
l'impianto concettuale e operativo, di un

provvedimento di ripristino sostanzialmente
riparatorio dei guasti prodotti dalle calami-
tà naturali, tuttavia un giudizio di assieme
lo sottrae ai tradizionali vizi di assistenziali-
sma cui soggiaceva la logica di precedenti
interventi.

Si tratta di un provvedimento organico
che individua una fase di pronto intervento
e che mette in moto una pluralità di mecca-
nismi in diversi settori della vita civile e pro-
duttiva (abitazIOni, viabilità, infrastrutture,
agricoltura, artIgianato, commeI'cio, indu-
stria, turismo) sollevando il normale carico
fiscale e agendo per questa via sul risana-
mento ~ nelle famiglie e nelle imprese ~

degli equilibri finanziari gravemente com-
promessi dalle vicende alluvionali.

Le caratteristiche di organicità del decre-
to trovano, per una scelta e un indirizzo es-
senziali nello svolgimento del nostro ordi-
namento, un preciso centro di imputazione
nella regione e nel suo fondamentale pote-
re di indirizzo e di programmazione dell'in-
tervento alla scala del territorio.

Il riferimento alla regione, intendo sotto-
linearlo, richiama ad un diverso metodo di
gestione delle risorse aggiuntive che il dise-

i gno legislativo assicura. Occorre, a questo
rigual'do, precisare subito che l'eocezionali-
tà dell'intervento non deve determinM"e una
SOvI'apposizione della politica di ;ripristino
alle tradizionali politiche di gestione del sot-
tosviluppo o dello sviluppo ineguale.

La regione, nello spirito della legge, dovrà
coordinare !'intervento straordinario alle

, strategie normalmente perseguite con i fon~

di ordinari. Non solo! Ma, nel quadro di
priorità precise riferite alla differente enti-
,tà dei danni subiti dai diversi comprensori,
dovrà utilìzzal'e le risorse disposte dal prov-
vedimento in un'ottica appunto comprenso-
dale. Onorevoli colleghi, vi è un nodo nel
quale confluiscono tutti i fili del dramma
quotidiano che vive il nostro Mezzogiorno:.

l'assetto del territorio, cioè il progetto di
ricomposizione ka uomini, comunità e ri~
sorse in un equilibrio civ,ile ed economico
più alto

Le stesse provvidenze richiamate dal de-
creto in materia di consolidamento e tra-
sferimento degli abitati e finanche in mate-
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ria di contributi a privati per la .riparaziane
degli alloggi hannO' un'enarme patenzialità
che dabbiama far emergere e che è giu~
sta emerga in questa sede, giacchè il na~
stra sfarzo di legislatari, quandO' nan si
cancreta in praduziane di nuave narme, è
pur sempre una sforza di interpretaziane
al quale può essere rivendicata un ruolO'
innavativa rispetta alla narma scritta.

Orbene, le risorse stanziate dal decreta
passona essere, anzi devano essere, un ma~
da per pragettare e realizzare rassetta del
terri,tario, partendO' dalle aree più vu1nera~
bili, fino a risalire al quadro camplessiva del~
la regio1J.e. Questo significa che nan si è va~
[uta una legge tradizianale: il palverane as~
3istenziale interna alle categorie del pater~
nalisma della Stata centralista e burocrati-
ca. Si è valuta uno strumenta agile, dami~
nabile dalla, nuava articolazione del pote~
re regionale e della responsabilità ammini~
strativa: non è un casa, infatti, che le pra~
vince, i camuni, gli enti pubblici decentra~
ti, i cansarzi, in cancarsa can Ila regione,

vengonO' chiamati ad eseguire le apere di ri~
pristina e gli interventi necessari.

È impartante inaltre sattolineare che pra-
pria il carattere di interventO' glabale e ar~
ganica, che la legge ipotizza, pastula che i
fondi erogati non sianO' sostitutivi, ma caor~
dinati al valume (per la verità esigua) di ri~
sorse mobilitate dalla legge per il finanzia~
menta dei piani di sviluppo regianale.

All'unita:rietà dell'indirizzo legislativo (che
mi pare si evinca dall'impastazione del di-
~;egna) deve quindi carrispondere l'unitarie-
13. della gestione delle risorse sia ordinarie
che eccezianali. E ciò vual dire ~ mi venga
cansentita un ri.Iieva di metodO' assaluta~
mente nan palemica ~ che nan vi è un pri-
ma (l'indagine gealagica a la difesa del sua-
la) e un poi (l'interventa).

Voglia dire che non vi è spaziO', nè tem~

pO' per un processo conO'scitiva e ricogni~
tivo, seguìto pO'i da una fase di organica di-
resa del suolo, seguita a sua valta da una
attiva politica di intervento e di sviluppo.

Per l'urgenza che canasciamo è necessaria
lln'intel1igente contestualità, sicchè la dife-
~a del suola può e deve essere anche una di~

f.esa produttiva del territaria (agricaltura, in-
dustria, servizi).

Chi vieta, infatti, che il cansolidamenta de-
gli abitati (in alternativ:a alla pur in qualche
caso rea1istÌlCa ipotesi di tmsferiment:a) possa
essere, nei limiti oonsentiti, di£esa di centri
storici e predispasiziane di un matura as-
setto urbanistica? Chi vieta di pens.are che
!'interventO' per la viabilità passarettifica-~
re vecchie incongruenze, incancepibili se-
gregazioni e ,riqualifica:l'e funzianalmente in~
terea:ree finara deboli perchè illagicamente
strutturate nei callegamenti?

In questa maniera il territoriO' acquista
una valenza produttiva ed incrementa il sua
patere di luaga dave si ,redistribuiscana, sen-
za i traumi dell'esodO' farzata, le papalazia~
ni e ,le residenze.

Onarevali colleghi, la lettura degli atti
parlamentari relativi al presente disegna di
legge è riDDa di suggerimenti e di conferme.
Non ha alcuna difficoltà ad ammettere che
l'interventa di tipo r-isarcitoria r:eca un al~
leviamenta all'uomO' ma prescinde dalla sua
relazione con ,l'ambiente, lasdandala inal-
terata ed espasto ad ulteriare degradazione.
Nè ho difficoltà a canvenire can il sattase-
gretaria Sca<data che il problema innegabil-
mente priaritaria è quella del varo di una
poHtica urbanistica e territoriale a scala di
valari primari uama-ambiente permanente~
mente esposti alle affese deliche.

Questo cans.enso e questa apprezzamento
nan sana rifenti sala alle tesi che ha richia~
mato, ma anche alla passiane sincera di
quanti, intervenendO' nella discussiane sul
decreta. hanno espressa ampia e glabale de~
terminazione dI interessal'e all'intervento di~
sposto dalla legge le radici stariche, ecana~
miche, saciali, territariali della «questione
lucana ». Giacchè, all'interna della questiane
meridionale va rilevata la persistenza di una
specifica ques tlOne lucana nella quale can-
vergona nodi, problemi, esigenze assai g:mvi
e tali da richiamare la viva, aperante so1i~
dai età del Gaverno e del Parlamenta na~
zionale.

Se riguarda alla realtà della Basilicata e
penso che tante cose accorre ancora fare, se
sottolineo che mancano istituti e funziani in
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grado di operare il collegamento fra lettura
del territorio, prevenzioni delle catastrofi,
tutela delle risorse medilante la loro disd~
plina e la loro organizzazione (si pensi alla
richiesta più volte formulata di istituire il
Magistrato alle acque in una regione for-
tunatamentericca di risorse idriche, si pen~
si all'esigenza dell'università ~ esigenza fi~
nora trascurata dal Governo, pur di fronte
alla domanda unitaria che sale dalla :regio~
ne ~ o all'indispensabilità di collegare Mate~
ra capoluogo alla rete ferroviaria naziona~
le), se rifletto su queste cose, t,rovo la rispo-
sta a tanti inquietanti interrogativi e, con
essa, la forza per ripropOrlire la battaglia per-
chè a queste domande si risponda in ma:nie~
ra precisa.

E chiaro che, riportati ai grandi bisogni
della regione, i fondi stanziati dal decreto
e riproposti nel presente disegno di legge
non rappresentano tutto. Sono semmai l'av~
via, sia pme tnsufficierrte, di una politica di
intervento che dovrà essere programmatica,
organic~, funzionale. Ad esempio, vi sono in-
frastnltture che, pur non trovando nella pre-
sente legge le risorse finanziarie ocoorrenti,
dovranno essere senza meno attuate se si
vuole assicurare la piena ripresa della vita
nelle zone distrutte dall'alluvione. Fra quel-
le che maggiormente esigono il pmnto inter-
vento del Governo è la strada di collegamen-
to Cavonica la quale, attraversando lungo il
verso dell'omonimo fiume l'area appunto
più colpita dal nubifragio, potrebbe molti~
plicat'e gli eHettì dell'impiego delle risorse
operando la ristrutturazione di economie
schiave dI vecchi ed esausti oollegamenti.

Parimenti urgente diviene il completamen-
to della strada di fondo valle del Sauro quale
fattoI'e dinamico oapaoe di favorire la dpre-
sa in un territorio lal1gamente provato dal-
l'evento catastrofico.

Onorevoli colleghi, siamo di fronte ad una
legge importante non solo ai fini dell'impie-
go di risorse all'interno di una regione strut-
turalmente arretrata, ma ai fini del modello
secondo il quale viene concepita la riparti-
zione. Molta della positività possiamo attin-
gere dalle norme e dal dispositivo della leg~
ge, molta ne potremo attingere dal corretto

Discussioni, f. 771.

impiego dei fondi secondo lo spirito, la pra-
tica, l'ind.iJrizzo che mi sono permesso di de-
lineare nel corso di questa relazione.

L'inversione della fatale tendenza all'al-
lungamento dei tempi della rinascita meri-
dionale (fatale perchè eternamente subordi-
nata alle stringenti esigenze del bilancio, del-
la congiuntura, della stretta deflattiva o del-
la crisi monetaria) passa anche, se mi è con-
sentito, attraverso l'uso spregiudicato, mo~
derno, innovativo degli strumenti di legge,
anche di quelli più tradizionali; anche dei
più organici e moderni, quale quello che c'è
stato trasmesso dall'iniziativa del Governo e
dalla solerzia dei colleghi deputati.

Sono queste le motivazioni con le quali sol-
lecito l'Assemblea ad approvare in via defi-
nitiva il disegno di legge n. 1293 e l'assor-
bimento delle proposte nn. 1035 e 1103 nel
provvedimento stesso. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare i}
senatore Scal1daocione, il quale, nel corso de}
suo intervento, svolgerà anche l'ordine de}
giorno da lui presentato insieme ad altri se.
natori. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

riconosciuta la necessità che i mezzi fi-
nanziari posti a disposizione della Regione
Basilicata per indennizzare i contadini e gli
agricoltori per i danni subiti durante l'allu-
vione del 1973 siano distribuiti senza in~
dugio,

impegna il Governo ad accreditare tem~
pestivamente la prevista somma di lire 5 mi~
liardi del fondo di solidarietà di cui all'ar~
ticolo 12 del decreto e per i quali lo stesso
decreto prevede l'amministrazione a parte
dell'Ente Regione.

6. SCARDACCIONE, LEGGIERI, SALERNO

P RES I D E N T E . Il senatore Scardac.
cione ha facoltà di parlare.

S C A R D A C C ION E. Signor Presiden.
te, iUustri colleghi, intervengo nella discus-
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sione per la conversione in legge del decre-
to-legge che interessa la Basilicata prima di
tutto perchè desidero esprimere al,Parlamen-
to italiano, di cui ho l'onore di faI'e parte,
ed al Governo tutta la gratitudine delle po-
polazioni lucane per l'emanazione di questo
decI'eto-legge: gratitudine veramente profon-
da e sinoera, peI1chè, per quanto mi riguarda
personalmente, trovo realizzate in questo de-
creto-legge quelle norme che noi stessi ave-
vamo rkhiesto come parlamentari con la
presentazione di un disegno di legge che poi
al momento opportuno abbiamo ritirato, al-
lorchè il Governo ha presentato il decreto-
legge. Queste erano norme del resto auspica-

~ tee sancite con i disegni di legge che altri
colleghi, di altra paJrte politica pUI'e avevano
presentato.

QuindI le aspettative delle popolazioni, co-
sì duramente oolpite, vengono da parte del
Parlamento e del Governo appagate tramite
questo provvedlIDento legislativo. Ecco per-
chè il mio intervento è esclusivamente di rin-
graziamento al Parlamento italiano ed al
Governo da parte delle popO'lazioni della Ba-
silicata, le quali, a dir la verità, apprezzano
molto di più questo provvedimento in que-
sto momento in quanto purtroppo hanno
raggiunto il limite di rottura del loro equi-
librio socio-economÌiCo.

Un dato soltanto voglio citare, che è pur-
troppo sconfortante per noi che facciamo
parte della classe dirigente politica naziona-
le. Con questo anno scolastico 80 scuole ven-
gemo chiuse in Basilicata perchè non ci so-
no più i bambini che le frequentano a causa
del fatto che il processo di esodo che pur-
troppo si sta svolgendo da alcuni decen-
ni e negli ultimi anni in maniera partico-
larmente intensa, e che ad un certo punto
si era fermato, è ripreso con una violenza
che deve veramente preoccupare noi che ab-
biamo la responsabilità della vita politica ed
economica del paese. Fino ad alcuni anni
addietro avevamo chiesto con insistenza la
apertura delle scuole anche nelle campagne
e nei paesi più piccoli delle zone di mon-
tagna, ma il fatto che quest'anno si chiu-
dano 80 sC1..!:olesta a significare che ormai
non si può più contare sull'incremento del-

le nascite; infatti se prima le famiglie, pur
andando alcuni loro componenti a lavora-
re nel nord Italia o in Europa, restavano
in loco, adesso si trasferiscono in massa:
addirittura gli anziani, man mano che van-
no in pensione, migrano anche loro e van-
no a fare le balie asciutte per i bambini
di questi lavoratori che risiedono all'estero.
I dati dimostrano che abbiamo raggiunto il
)imite di rottura.

Arriva un provvedimento di questa porta-
ta che mette a disposizione della regione 135
miliardi in cinque anni; questo può essere
yeramente !'inizio di una diversa politica
capace di invertire le tendenze, se vi aggiun-
giamo anche il fatto nuovo dell'istituzione
dell'UiIliversità, così come è stato sancito
dal Senato pochi giorni fa. Mi si potrebbe
obiettare: che cosa c'entra l'università con
l'alluvione? Rispondo subito che se voglia-
mo utilizzare bene i 135 miliardi al servizio
di una poHtica di sviluppo che tenga conto
di tutte Ie possibilità di intervento esistenti
nella regione, occorrono i cervelli, gli uomi-
ni del posto capaci di interpretare Ia realtà
locale peI1chè III questa realtà hanno vissu-
to e sofferto e possono così provvedere a
portare avanti, lo sviluppo in maniera orga-
pica e produttiva e non in maniera episo-
dica e improduttiva.

Boca perchè sollecitiamo anche la legge
sulla difesa del suoIo, poichè essa, che tinte-
ressa il suolo di tutta Italia, può portare
un'altra a.1iquota di mezzi finanziari, che uni-
ti a quelli dati per riparare i danni dell'al-
,Juvione possono mettere in movimento un
meccanismo di sviluppo capace di invertire
una certa tendenza; e il Governo ~ qui auto-
revolmente rappresentato da due uomini del
Mezzogiorno d'Italia ~ sa che per fare que-
sto è necessario oocupare il più rapidamen-
te possibile le forze di lavoro che si forma-
no sul posto di anno in anno, man mano
che i giovani crescono. Una maniera per oc-
cupare tempestivamente queste forze di, la-
voro e non farle emigrare è quella di avvia-
re una serie di opere che riguardano la di-
fesa del suolo, la ristrutturazione del terri-
torio, un nuovo assetto territodale cosicchè
il giovane che si affaccia alla vita lavorativa
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possa trovare impiego immediato e sicuro,
senza essere costretto ad emigrare per anda-
re a costruire le autostrade in Svizzera, ill
Germania o altrove quando le stesse cose
possono essere costruite in Basilicata con
continuità e non in maniera saltuaria.

A tutto ciò si deve aggiungere l'intervento
dell'industrializzazione. Il Senato della Re-
pubblica, votando a suo tempo la legge 853,
stabilì di dare priorità agli interventi di in-
dustrializzazione che riguardavano le zone
di maggiore spopolamento. Ecco una logica
cancreta che risponderebbe al caso: una vol-
ta realizzato l'impianto siderurgico a Taran-
to e !'impianto dell'Alfa Sud a Pomigliano
D'Arco perchè i pezzi che servono per co-
struire le maochine in quel centro continua-
no a venire dal nord d'Italia dove ci sono
tante fabbriche? Se, una volta avviato l'as-
setto del territorio, con un programma orga-
nico potessimo, oostruire industrie localizza-
te lungo il percorso degli autotreni che dalla
acciakria portano il grezzo verso il nord
passando per le valli della Basilicata colpite
anche dalle calamità naturali, potremmo con-
s'entire la lavorazione deLl'acciaio m quei
luoghi, acciaio che poi potrebbe ,esseJ1euti-
lizzato negli stabilimenti di Pomigliano D'Ar-
co. Già la FIAT Mirafiori si serve di pigno-
ni che vengono da contrade del nord d'I ta-
lia certamente più distanti da Torino di
quanto queste località interne della Basili-
cata non siano lontane da Pomigliano D'Ar-
co, per cui penso che una soluzione del ge-
nere potrebbe essere adottata, magari pren-
dendo le mosse dal provvedimento che oggi
stiamo discutendo.

In questo modo anche potremmo inverti-
re la tendenza aU'emigrazione così diffusa
tra la popolazIOne giovanile, evitando di l'i,
trovarci tra qualche anno a lamentarci anco-
ra una volta dell'esodo che spapola definiti-
vamente le campagne.

Per il resto, come 0ià osservato dal Gover-
no, non abbiamo presentato alcun em.enda-
mento e ci siamo dichiarati soddisfatti sin
dall'inizio. L'onorevole relatore ha presenta-
to ampiamente il problema in tutti i suoi
aspetti e non vogLiamo aggiungere altro. De-
sideriamo soltanto segnalare un particolare:

uno dei pregi della legge è quello di avere
affidato alle regioni la responsabilità di at-
tuare le norme contenute nel decreto. Al-
l'articolo 12 del testo pervenuto dalla Came-
ra si legge che la regione Basilicata provve-
de alla relativa amministraZiione a norma del-
la legge istitutiva. del fondo di solidari:
nazionale. Ebbene, vorremmo che il Gover-
no precisasse che cosa si intende con que--
sta disposIzione. Non vorremmo infatti in-
corJ:1ereneWinconveniente che, una volta pre-
parata la lis.ta, come capita, dei danni, rac-
colte le domande ed inviate al Ministero il
fondo di solidarietà nazionale si esauri~se
mentre si concludono le pratiche. Vedo qui
pJ:1esenti i rappresentanti del Ministero del-
l'agricoltura, dei lavori pubblici e del tesoro;
ebbene, vorrei, aUraverso l'ordine del gior-
no che annuncio, impegnare il Governo affin-
chè i 5 mihardi siano aocreditati rapidamen-
te alla regione Basilicata. Solo così si avrà
la garanzia che queste somme saranno uti-
lizzate dalla regione man mano che si com-
pletano le procedure e quindi distribuite agli
agricoltori, magad entro la fine dell'anno.

Spero che il Governo vorrà accettare que-
sto ordine del giorno dandod assicurazione
in merito.

Desidero concludere il mio dire con una
assiourazione al Parlamento ed al Governo:
siooome il decreto comporta veramente del-
le innovazioni perchè riesce finalmente a
sbloccare delle situazioni che si verificano
nei rapporti tra la burocrazia oentrale e la
burocrazia regionale, dà mandato fiduciario,
anche se non completo, almeno in maniera
nuova, alla regione peJ:1Chèquesta possa de-
cidere per conto suo. Vorrei dare l'assicura-
zione a nome delle popolazioni della mia re-
gione e degli uomini che la dirigono che la
regione Basilicata farà ogni sforzo, spende-
rà ogni energia, metterà ogni impegno af-
finchè i fondi che lo Stato stanzia per quel-
le popolazioni siano amministrati nella ma-
niera migliore e possano dare quei risultati
che ,il Parlamento auspica nel momento in
cui approva uno stanziamento di questa
portata. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscl1itto a parlar,e
11iSenatolie Pis:tolese. Ne ha facoltà.
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P I S T O L E SE. Signor Presidente, si~
gnari 'rappresentanti del Gov'erno, onol'evali
colleghi, dirò subito che Ja mia rparte rpoli~
tiea non può essere certamente contraria al
provvedimento di oonveJ:1sione in legge d~l
delcmt'O..Jegge del 21 settembre 1973, n. 564,
concernente provvidenze a favore delle po~
polazioni dei oomuni deUa BasiliJcata e delUa
provincia di Cosenza colpiti dalle note ca~
lamità atmasferÌiChe del marzo-apr.iJle e del
settembre 1973. E non potremmo essere con~
trari, tenuto conto deJJl'alta fin<allità delle
provvidenze dirette ad alleviare i gravi dan~
ni subi,ti déd1e dette popolazioni. Ma non
posSliamo nonformuflave de~le ori,ti,ohe e del~
le osservazioni per quanto rtguarda 'innan~
zitutto la tardività del provvedimento, l'in-
completezza dell'O stesso, l'inadeguatezza dei
fondi stanziati e le modailità di erogazione
dei cont'ributi.

SUlllprimo Ipunto dobbiamo rillevrul'e ohe H
deoreto in discussione segue ,di ben sei mesi
l'evento calamitoso che ha colpito i comuni
della Basill:iJcata e deUa pl'ovinda di Cosenza
tanto .che Sii è faUo in temp'O ad inseriI1e nel
provvedimento le 1p'1'ovvi,denz'e per ,lieulteri'O~
ri cabmità atmosreriche 'più reoenti, ,cioè
queUe del mese di seHem:hre ullt:,Ìmo SOOI1'SO.

È .}asalita ,lentezza ~ Ilrusdrutemelo dilie ~

ddle .irti2Jiative governative che IDalDicano
sempre di quella tempestivi:tà ,c;he IpotI1ebbe
inv,ece dimostrare sia sul piano pskol'Orgilco
cbe srr.tlpiano 'concreto qUellla vilgi1e presenza
dello Stato ohe le popolazioni Sii aspettano
e ,,~he pUJ:1tJ:101ppO'0 non arriva '0 am-iva 'brop~
po Ivardi.

Eppure, dall'esame del decreto~legge si
evi1noe che Il'0 stesso 'dcaka direi qurusi pe~
dissequamente altri provvedimenti analoghi
giil ampi1amente esaminati ,e disoussi dall
Panlament'Ù in oocasione delle [1ecenti loala~
mità che hanno colpito la Sicilia e la Ca~
labria.

Non si spiega quindi questa eccessiva tar~
dività neanJohe so.tto il pmn'lo. del tempo
neoessaI1io per 'la ,sua elaborazione ~ anche
se, cOlme d~oeva ill senatore Sca,I'daodone,
qualche elemento nuovo c'è in questo dise~
gnodi legge ~; e anche se il'accertamento
dei dalnniefliettivi richiedeva un minimo di
tempo, n'Ùn era certo neoessario il decorso
di sei mesi.

Ciroa l'inc'Ùmpletezza del tpr'Ùvvedimento
dobbiamo subit'Ù rilevare che molte p'enples~
sità sussi'stono in relazione ai contributi ai
fabbricati previsti dagli articoli dal 50 all'l1 o

del decreto~legge; e ciò sia per quanto ri-
guarda l'ammo.ntalre degLi stanziamenti sia
per quanto riguarda le modalità di ,cO'noes-
s~one dei cont'ributi e la esecuzi'Ùne deLle
opeIie stesse. Oltre a ricO'nosoere 1'inadeg;ua~
tezza, come ho detto, dei fondi messi a di~
s'Po.sizione, dobbiamo !subilto pre'CÌJs'aI1e che
bisOlgna impedire che iwnt'rÌ'buti ai fabbri~
oati possano trasformarsi insituazionis:pe~
culative che finirebbero col frustrare le fina-
lità ,risarlCÌtoI1ie deHe Ip:J1Ovvide'l1ZiediSlposte
con il decreto-legge in COl'SOdi esame. AMor~
quando cioè, signor Sottosegretario, aH'arti~
colo 5 del decreto-legge si dice che il ripri-
stino può essere fatto 'in sede più adatta
e con st'rotture 'e dimensioni diverse da quel~
le preesistenti, si aprono le porte ad una
possibilità di speculazione, anche se si
tende ad un aluspkab:He miglioramentO' de\l~
le st,rotture ,tecniche dei fabbri'Cati da ,riJpri~
s,tinare: dò può consentiI1e eooesslive Ilibel1tà
per insediamenti del tutto diversi, in wne
diverse, senza che vi sia un effettivo abban~
dono del fabbrioato che viene Isostrtuito
(doè il fabbricato danneggiato) ill qurule moll~
te volte viene poi ,riattato a 'spese del 'pro-
pd,eta'ri'Ù e si trova nella steSls'a sitluazione,
in una suocessiva calrumità; può essere nUIQ-
vamente danneggiiato e 1.0 Sl1ato dovnebbe
D'uovament,e risarcire un dam1<o giià iPrece~
dentemente r1saI1cito.È pertanto necessanio
uno 'stmtto oOlNegamentotra Il'ultimo Icom~
ma deWartÌ!oolo 5 e il'alrtÌiool'Ù 11, nell !senso
di non consentire il ripristino in sede più
adatta, come dice il disegno di legge, senza la
dimostlrazione e documentazione deill"abba:t~
t1mentn delle albiltazi!oni da abbandonare.
Questo m'l 'Sembra un punto es,senziale ;per
evitare veralmenl1e 'che qudle che SOThOp!rov~
viden2)e di agevalazionerui dM1neggiati dJi~

ventÌino inv,ece un mezzo di SlpeoUlla2Ji'Ùneda
parte didlementi disposti a traJ:1re valntaggio

da questa situazione. Avrei voluto ::presen'Ì'aJre
un emendamento per il lOoordinamento di
queste due disposizioni, ma per, evitare di

intI'al1cia]1e Il'iter di questa legge me Ine son'Ù
astenuto. Desidero 'Però che rimanga agh alt~
ti 'parlamentari H mi'Ù riilievo e ohe il SottJo~
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segretario assicuri di fornire precise istru-
zioni in tal senso agli enti di oontral1o o
erogatari deMa Slpesa.

Pad,menui partùoolare attenzione va data
al trasferimento di abitati previsto dall'arti-
colo 10 affinchè le località siano opportuna-
mente individuate e localizzate in modo che
la spesa di 60 m:HiaJrdi prevista per tale opera
di. banifica rahitativa r.aggillllnga concreti ri-
sultat,i ed e:bmini idefinitivamente Ulna ,deLle
grosse piaghe che affligge Ja Basiilicata e che
oggi si :può finailmente avviar8 a soluzione.
Questo è forse l'unico punto del decreto-legge
che merita veramente un p}aUlso ipeJ1chè è
un'iniziativa lungamenve attesa da quelUe pa-
polazioni. QuaLche rOonsideraZJione sui Ipateri
atJtnibuiti a:Ua regione Basillicata, di Icui :per
la verità il senatore Scardaccione sidimo-
strava soddisfatto, e per la quale invece
debba manifestare il mio più aperto dis~
senso; soprattutto suUe deJeghe Iprevi'ste dal-
.l'ultimo 'Comma delil'artioolo 5. È evidente
che per efte1Jto ,del decreto delegato del Plre-
Slidente de!i1a Repubblica del15 gennaio
1972, n. 8, la regione non può essere esclusa
oertamente idaHa eseouzione di determinatli
compiti in sede di attuazione del decreto-
legge lin corso diconveI,sione. Ma in 'relazio-
ne aH'attuale portata dell pDovvedimento
stesso, specire per quanto dguarda ,l'l detto
ar1Jkolo 10 e ciaè Ila nuova ubkazione aJbita~
tiva di ailcuni centri della Lu:cania, la pre-
senza del potere centrale non può essere
pretermessa o superata in rellazione aU'im-
pOJ1tanza e rulla grav,ità delle opere s1:esse ohe
travalicano Lnte-ressi meramenteregilOnalli
per inserirsi in un quadro più ampio di in~
t'Bl1esse nazionale per ia sistemazione idJ1Q-
geologica del iterritorio na2'Jionrule. Io :ritengo
che la presenza, la pa:rtec~pazione e :la vigi-
lanza dello Stato sul trasferimento globcde
di centri abitati non possa eSlseDe escllusa.
In tali sensi inteDBsso ii1Minis,tro dei Javori
pubblki aid una 'più viva partecipazione sUiI
piano tecnico attraverso i provveditorati del-
le opere pubbliche e sul piano amministrativo
per <v:norgan~oo assetto del ,suolo ndl'j,nte-

l'eSise della intera >comunità nazianaile.
Per quanto riguarda più speoifiJcamelJ1lte gli

.intervent:i in agriiOoItum ~ abbiamo iJ p.ia~

cere di avere il competente Sottosegretario
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e quindi rivolgo a Ilui queste mie considera-
zioni ~ dobbiarrnorilevare che ['incremento
del fondo di dotazione di cui alla J.egge 25
maggio del 1970 di so.]li 5 miliardi non appa-
De veramente suffidente. Abbiamo varie vo['te
ed ampiamente discusso suH'in:completezza
de;lila legge relativa al fondo di soMdrur:ietà
n8zionale ed abbiamo in più occasioni se-
gnalato, sia in Commissio[}le che in Aulla, :la
neoossità di un'ampia Irevislione e di un con-
creto aggiornamento dellla legge stessa. Ba-
sti considerare soltanto iOome Ila suddetta
legge non preveda akun indenniz2'Ja per i dan-
ni alla produzione, che pure costituiscono
il più delUe v01he i danni maggiari. che ven-
gono subiti dall'agricoltura lin oocaslione di
avversità iatmoslferkhe. Ne abbiamo rpa'I1lato
quando si 'Sono discusse lIe 'provvidenze per
la Sicilia e per la Calabria e allorquando col-
ture ,specializzate e particolari sono andate
d1strutte senza alllOUnindennizzo 'e ar1rcun.'ri-
storo dei danni e senza che il Governo abbia
presoalltJremisure in tali 'sensi.

È qUelsta una grossa laouna del[a Ilegge del
1970 rohe deve esseJ1e prontamente colmata
se si vuole rohe il'intevento delilo Stato sia
efficaJce e tuteli, attraverso Il'interesse dei sin-
goli, i maggiori interessi delLla corHettività per
il mantenimento e nncrementa deJ~la pro.du-
zione nazionale. Se la legge sul fondo di so-
lidarietà nazianale deve Icostituke uno stru~
mento idoneo a tutelare l'agricolltura del no-
stro paese da tutti gli event,i oa[amitos,i che
possono mallauguratamente abbruttersi su al-
cune zone del nost\DO territoriO' nazionrule,
questo strumento deve ess'ere idoneo e deve
quindi essere rivisto e aggiornato. Non pos-
siamo acoettare che in ogni provvedimento
ilegilSllaVivlOIsi iinserisca un Isolo soheI.etnioo ar-
ticolo con 11 semplice richiamo 'aLla legge
IdeI 1970 come ad un « toocasana » per tutti
i Ipl1Oblem~e tutti i guai deHa naSlt~raagri~
coltura. Nè r}a Slta,nz:iamenta intlegrativo del
fondo ohe <di vdlta in volta "\éienefissato (e
mi riporto a quanto ha detto iJ senatore
Scarda,ccione peI1chè si tratta di un fondo
:rotativo) lOostÌtuisce lUna garanzia di utiliz-
zazione deHo stanziamenta medesimo perchè
ocoarrel'elbbe conaS'cer'e qual è la posizione
del salldo canto di tesoreria, ,trattandosi di
conto sul quarle rifiniscano tutte :1ealtre ca-
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lamità che ,si sono veI'ificate in campo na-
zionaile e dail quaLe vengono effettuati tutti
i preHevi relativi a!lle varie calamità. Pert,an-
10 qUalIldo si dioe di integrwe ,il ,vando di 5
miiliaI1di nom 'si dioe niente !peI1chè [potrem-
mo già tlrovare un oonto assorbito da altI'e
localHtà che rieSloono ad utilizzaJ:1lo più tem-
pestivamente. Nessuna certezza vi è qu~ndi
circa l',effettiva disponibillità del[e somme I

che vengono messe a disposizione ,deLlezone
cOIlpite ,attI1averso Ila ,legge del 1970.

Ma ,tutto dò, ,signori rapPI1esentanti del
Governo, è soltanto un modo peraMeviare
idamni ohe si verificano di vol:ta in volta
nel nostro paese. Non basta 'ri:patare i danni
già verificatisi, ocoorre prevenire il più pos-
sibi1e ill verificarsi di tali fatti callamitosi
dando cors'Ù a quelle opere necessarie per
l'asseHo del teI1I'Ìtorio nazionalle e per Ila di-
fesa del suolo che da troppi a:nni sono alLlo
studio ma ,che non vengono mai tI1asformate
ill oonoI'eti provvedimenti 'legisllatiVli; ,e mi
richiarrno alllo studio De Marchi, al disegno
di legge n. 632 di iniziativa dei senatori To-
gni, CoLlese]!i ,ed 'altri per <l'esecuzione ,di 'Ope-
re per la sistemazione e la difesa del suolo.
OOCOrI'e provvedere con urgenza,oooopre
prevenke, nei ,Limiti del,possibHe, :glli~enti
calamitosi per dar,e maggiore serenità aHe
rpopdlazioni, gamnti.re ,la ptI'Oduzione agrioolla
ed evi,twe di's'Persioni e distruzioni di aic-
chezza. È prefe:ribi,le spendere per Ila Isiste-
mazione e :la difesa del sUOlLo'in via ipI1even-
tiva anzichè risarciI1e ogni volta i danni SUiC-
oessÌ'\ramente.

In nessun'al1!ra regione come nel:la Basi-
lkata questa esigen:ZJaè tanto sentita, Inella
BaS'ilicata, la ,cui terra, oome ,diceva Giustino
Fortunato, il noto ,studioso di problemi me-
'r.~dtonaJ1istici,puòconsirderarsi uno sfasciu-
me gedlogÌ'Co (Iper usare i}a ,sua ,letteTwle
espressione). Ed è per Italle mot1vo, signor
SattosegI1etario, iche ,invi'to il Governo ad as-
'sumeI1e iniziativ,e tn taili sensi, ,iniziative che
v'\dano ad integrare quelle già assunte in
sede paI1lamentare. Desidero anche qui Ti-
<condare al Govenno che 'Con il prossimo gen-
naio 1974 scatta Ì'llregime delle risoI1se pro-
prie della Comuni:tà europea e che :con Ila
detta data vengono messe a disposizi'Ùne de-
gli Stati membri notevoli somme, nOltevoll:i

aiuti per interventi nei problemi regionali
dei singOlli paesi.

Signor Ministro, non fareciamo :che ancora
una volta l'Ital:ia si presenti t,roppo tardi a
questo appuntamento; non faociamo che al-
tld ,stati più ,di:ligenti, più attivi ries'Cano a
utilizzare quei fondi e quegli aiut'i .che inVie-
ree oompeterebbero in misura maggiore al
Mezz;ogiorno d'Italia.

Con queste critiche, can queste asserva.
zioni le con i suggeI1imenti e !le 'soHercitazioni
ahe ho brevemente inclicato, diJchiaro (anti-
cipando .la nostra dichiarazione di voto) che
i1 nostro Gruppo voterà a favOlre del,la con-
versione ,in Il:eggedel deoreto~legge 21 se1!tem-
bre 1973, nell'jntento di accelerare l'eroga-
ziOlne delle provvrdenze a favore delle po-
polazioni delila BasHicata e delìla provin!C:Ìa
di Cosenza, così fedelmente 'legate, con fer-
vore di opere e di attività, alla propria terra,
e così duramente colpite daHe calamità na-
turali che tanto frequentemente si abbattano
su queste zone, tanto ,ingrate, soprattutto
verso quelli che ad esse maggiormente si
dt::dicano. Grazie, signor Presidente. (Ap~
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isori,tto a paI1lare
ill senatore PetI'one. Ne ha facoltà.

P E T R O N E. stgnor P:residente, signor
rapp:resentante etel Governo, onorevoli coiMe-
ghi, dirò subito che noi camunisti, pur non
essendo interamente soddisfatti del decreto
che oggi andiamo a oonvertire iJll,legge, non
Ipresenteremo emendament'i, rperchè abhia-
ma bretta: troppo tempo si è già perduto
per v,eni're inoontro allIe esigenze dellle popo-
lazioni IlUlcane. È veJ10 che i:l govenno A!11-
dreotti aVieva già, a suo tempo, lpI1esentato
questo decreto e ohe 110aveva fatto dopo 'la
nostra iniziativa COinla rp'I1esentazione, qui al
Senato e aMa Camera, di un disegno di ,legge
e dopo ~laIlotta deHe popolaz'ioni kucane du-
ramente calphe dalle calamità naturalLi; pe-
rò ciononostante il decreto il 26 luglio eb.
be a scadere.

C'era il tempo, se si voleva, per oonVOiCalre
anche alllora H Parlamento ed effett'llalI1neIla
relativa ,conversione; forse in queillla ooca-
sione av'remmo avuto 'iIltempo per cOlI1durrre
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una giusta battaglia al fine dii car!reggere
ciò che andava COIlretta e di colmare i vuoti
del decJ:1eta; inV'EJcesi preferì Ila 'Soellta della
dec3Jdenza per decarrenza di termini, anche
se i;l gaverno Rumar, che era in via di fOir~
maziane, si impegnò a ripresentarlo, cosa
che ha fatta ~ e gliene diamo atta ~ fa~

cenda però Ipassare a <sua vO'lta qUalLche mese.
Siamo arrivati così a novembre, a sei me~

si di distanza dagli eventi che hanno interes-
sato questa sventm'ata regiane; quin:di .oggi
nan passiamo perdere altro tempo. La Ca-
mera ha approv3Jta <ildeoreto in ques<ta ma~
niera e nOli comunisti compiamo unasoel<ta
precisa: ci rendramo conto che Ila Basilkata
ha bisogno di spendel1e subito e bene i fondi
stanzi3Jti; peroiò non vogliamo creare diffi~
coMà e -rrnunciama addirittum aHa prresen~
tazione di emendamenti miglioratiw.

Onorevo~e rappresentant.e del Governo,
.onorevoLi ,colleghi, mentre .ci dichiariamo di~
sposti a dare vo.to favo:r;eva'le alila conv<e!r~
sione del decr'elto~1egge, non possiamo non
apr,1De Igli occhi sulla realtà di questJa J1egio~
ne. Si parla di calamità naturali per giustifi~
care certi avvenimenti, certi danni, vorrei
dire certi disas'tri e quas'i per attribu<ke lil
tutto a qualcosa di eccezionalle venuto non
si sa da dove. La J:1ealltà è 'Che nei mesi di
marzO' e di aprile non 'si sono avu1:ii veri e
propri c3Jtaclismi, veDe e propde alllluvioni,
si è avuta un po' di pioggia in più rispetto
a quel:la normale. CO'n tutto oiò si è verifi~
cato ill di!sastro che tutti oonO's'CÌamo.

Chi, come me, nell'immediatezza del fatto
si è relcato sul posto ha potuto vedere ,la tra~
gedia deli1e popolazioni Cdlpite. Quando, ila
sera stessa, larIiivai a Castl1onuovo, dove Ic'era
gi.à il senatore Scardaccione e dove parlai
alle pO'polazioni, ebbi verament,e Ila sensa~
zione ddla fine dell mando: montagne inte-
re ohe crO'llavano, uomini che IpiÌangevano
perohè in un attimo avevano pe]1duto il ,frut~
to del ,lavO'ro di tUTItauna esistenza, forseac-
cumulato attraverso ill saorificio di varie ge~
nerazioni.

TuUo questo pelichè è avvenuto? È ,stato
detto IpiÙ volte che 'la BasiLiJcata rappresenta
Ìil nodo storÌ1Co deLla questiane meddionale,
con tuUe (le sue contraddi'zioni QJiù aoute. La
storia Ila conosciamo tutti. La causa è una

sola: 'l',abbandono! È ila causa vera di quan~
to è accaduto. Quindi, calamità finchè vole~
te, ma responsabile è anzitutto l'abbandono
secola:re derIa regione. ZanaDdeLli, a sua :tem~
po, agl<i inizi del secolo, venne per provve~
deJ:1e, ma vide e non provvide peJ:1chè 'sii rli~
mitò a darci una legge per il consolidamento
degli abitati, per far fronte allle f.rane. La
legge ha operato per drca 70 anni, male
Drane oontinuano numerose e .massÌiCce, e gli
abitati contlÌnU:ano a cadere. Camminano ver-
so 'lame Pisticci, Cracoe tanti al~i comuni.
PO'i, a cava:lr1o cleHe due guerre, vi è stato lo
sfruttamento: disboslCamento senza pietà per
esigenzle be1liJohe e poi il fascismo <con Ila
sua linfausta po:itica della balttaglia del gm~
no, che ha costretto i contadini affamati de1~
la Basilicata a continuare a disboscare per
prendel1e quailche miserevole <p'l1emio, colti-
vando grano 'alIpOlsto dei bO'schi anche oltre
i 1.000 metri. Tutti sappiamo che <la BaS'Hi~
c:ata è Icompos1ta, per due terzi, di montagne
e cd~l1I1'ele non vi era ,più un Ilembo di t<eI1ra
che non venisse cOlltivato a grano.

Tuttavia disboscamentoed intensivo s[lrut-
tamento del suolo venivano perlomeno com-
pensati dalla presenza dell'uomo sulla terra,
che pI'Ovvedeva a fare il piocdlo scolo,ill pÌ1C~
0010 canal,e, a manteneJ:1e 'in piedi queLle po~
che opere di manutenzione esistenti. Ma poi,
è arrivata la maledizione della politica post~
bellica, messa in atto da tutti i governi che
si sono suoceduti ,in Italia Iper 25 anni, che
ha lcoswetto oltore 250.000 lucani ad intra~

,prendere la dolol1osa via deLl'emigrazione,
per cui quegli sCOlli,quei can3Jl:i, qUell:le pOlche
opel1e sono s'altate pel1chè l'uomo non era
più lì a conservarle. Non ci possiamo quindi
meravigli3Jre che ad un certo punto l'erosio~
ne del suolo raggiunga un punto tale per cui
è sufficiente un po' di pioggia in più ;perchè
tutto ipJ:"ecirplitiverso vaUe.

Che cosa dobbiamo faI'e, che cosa dobb\Ìa~
ma dire, onorevoli colleghi, in quest'occa~
srone? Mi I1endo conto che 130 mi:liardi non
sono cosa da niente, sono una somma rispet-
tabÌlle che :però è dil1etta sOllo a l1iparaIie lÌ
danni, le oonseguenze del disastro ohe si è
veri,ficato, ma nessuno potlrà di'De Iseria:men~
te che attraverso 110stanziamento di questi
fondi si darà inizio aid una politica di svi-
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luppo in BaSiiLicata, a Ipartire daJrla difesa
del suola e soprattutto dailile 'Opere i:ckaru:liJca~
farestalli. QuaJlcuna dke ~ e iO' mi augura
che sia GasÌ ~ che ,stanziandosi con rart'i~

cala 1O 50~60 miliardi per consolidamentO'
etrasfe:dmenta ,di abMati, deve int,oodersi
che attraversa questi interventi sia iP0'ssibiile
opemre 'per ,11consCJIlidamenta di abitati an~
ohe in di'I1ezione deLLe necessarie 0'peI1e di
faDes tazione.

Nella nostra !proposta di [legge pl'arpria
perchè volevamO' imboccal'e [a via giusta
avevamo proposta una stanziamelIlw di 25
mHiardi da 'spendere ;per ,i primi interventi
in direziane de1la farestaziane. AvevamO' pai
indiJcata tla ,somma di 80 miilia[1di per inter~
venire in direzione de11'agrkaJtura. Ora ci
poniamo Ila domanda se questa 'regione può
aocon1:ental'si di avere risarr1C1ti sOlham.to i
d,anni, che ha subìto a causa diqudle che de~

finiamO' iecceziOlIlalli calamità naturaJlii, a !in~
veoe non deve cogliere da questo faJtta che
denuncia .le oaDenze, :l'abbandono, le i[l.1Isuf~
fidenze deLle sue strutture, l' oocasione per
intrapreridel'e un nuovo cammino. Badate
che Siic0'nre un rischio ~ ed iO'Iche ho girata

vaIii paJesi ne ho fatto ,la constatazione prra~
tka ~ di cost'rui'I1e deHe op.ere a difesa di
abitati che però, se contemporaneamente
non si farannO' opel'e di cansolildamento e di
difesa del suola, pO't'l'ebbero nuavamente
crolUa'-tie. A Pli'sticei, daVie Vii è una slpede di
mura di cinta di consolidamento, insieme alI
termnlO franato è stato tlrasoin:ato Viia come
un fusceNo anche il muro.

Quindi spendere bene il denaDo significa
innanzi tutta metterei a riJparo da ,eventuali
disastrose o0'nseguenze futuDe. Ma tutta que~

st0' nel decreto nan c'è e aH0'ra che cosa da~
wt1emma proporre oggi? DaV1~emmo :pDopor~
n~ di 'aggiungeDe quailche altra c0'sa? Invece
non proponiamO' ni'oote, iperchè abbiamo
.fretta, però d:rciama al Ga'V'erna ~ e non
credo che davremmo l:dcaDdaI1lo aJl Par:J.a-
menta, iperchè è stato già fatto in numerose
altre occasiani ~ che sarebbe ora di darsi
finatmente una poLitica la;difesa del siUolla ,in
I1alia.

R:eoentemente si parlava .di una legge che
daveva stanzi aDe mUle mill,iardi per nnter~
vento in alcuni bacini idrogeologid. In

quelLla occasiane si disse che a:Lla BasiHcata
sarebbe spettata una samma pari a 20 mi-
Liardi e questa è una cO'sa veramenteI1isibille.
Nai abbiamO' quattro bacini idrogeaJ0'gi:ei da
difendere per cui accorana mezzi massicci.
La politica dEiI sualo se vuale essere una oo~
sa veramente seria deve porre al primo pa~
sta 1',interventa 1n direzione di Ulna regiane
propria come 'la Basiilicata, dena quaIe g,ià
aM';iniZ!io del secolo, <come è stata rioOJ:1da'to,
Giustina F0'rtunata diceva nan sdla che era
unasfasdume ge0'lagka, ma che era uno
sfasciume geobgka pendulo Viersa il mare.
Già al1O'Da,lla Lucania camminava. La cosa si
è ulteriormente aggravata; e qui vO'l11'eievii-
tare che si possa dire che intenda fare fa-
cile polemica; sarebbe veramente tra[Jpofa-
cile e quindi nan eleverò, come pure sarebbe
dOl\l1erO'sada parte mia, un pesante e Irove[l~
te atta di accusa contro tutti ,i goveDI1Ii che

hannO' guidata i1'Ha:lia in questi 25 anni. Una
Reipubblica democDatica che vuole esseI1e de-
gna di questo nome, che si permette il lussa
diabbanclOlIlare una ~egione oome Ila Basi~
licata, è una repubblica che deve seriamen~
te riflettere anohe sulle conseguenze cui Ja
sua politica ei ha portata in generale.

QuandO' non si 1'isollve i,l pr0'blema del
MezzogiornO', quandO' si assicum un ,tipo di
svrLuppa che porta al,la ,conoentmzÌlone indu~
striale nel triangolo del Nord, quando ~a
sviluppa che nessuna nega, 'impetuoso, for~
se aJnche Ipiù oelel'e d~l neoessaria, avvenuto
in questi anni, si è verificata s0'prattutta a
danna dellle :popalazi0'ni meridiOlnali e in par~
ticolare della BasHicata, si capilsee 8JUora che
ci veniamo a trov,are ,difironte a queste con~
seguenze!

Certa, aggi c'è una navità importante ed
è rla strumento 1'eg,ionale, 11!qua:le può daroi
alcune garanzie. Ma badate che si tratta di
135 miliardi anche se non so se siano suf~
ficienti a ~iparare tutti i danni. Se andassi-
mo a fare il calcalo specie per i cantadini
ci renderemmo conta che n0'nsi tratta sola
dei daI1lniappariscenti, ma ci sOIno queLli
'reali: akuni terreni infatti hannO' assorbita
Lmta acqua che, per il pracesso di imbibizio-
ne, per vari anni non patranno più essere
oortivati e dare mocolti! E sona sola 5 i mi-
liardi che davremmo gestire in sostituzione
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dei fondi suHe calamità natumli; per.i con~
tadini non \C'è niente!

A questo punto vorrei di']1e che, sì, ,la re~
giane ci dà una certa garanzia, ma vedendo
i fondi così d~Silocati: poco n~l 1973 che or~
mai va'lge al termine, iparte nel 1974, parte
nel 1975, parte nel 1976 e parte nel 1977,
anche per l'esperienza passata, mi Ipongo ae~
gittimamente due interrogativi; il primo è:
questi fondi saranno veramente spesi lIlei
tempi sbabiliti a andranno ad ,impinguare
quei famosi ,residui passivi che hanno om
raggiunto la spettacc>ilare cifra di 10.000 mi~
liardi? f'\ipproviamo la legge, ma vorremmo
anche rIa garanz,ia che i fondi siano effetti~
vament'e spesi.

Secondo quesito: questi fondi samnno
spesi per ,iniziare finalmente un intervento
in dkezione di una svoilta di tipo diveJI1s0 per
,la nostra regione? Quest,i fondi che non pos-

sono assOllutar.nente es,sere cOlnsideratri sosti-
tutivi, che sono a caJrattere eccezionale e
straordinario, che devono aggiungersi a tut-
to quanto compete aHa :regione lucana per
~l suo svilluppo in base ai piani che la ,regio~
ne andrà approntando, saranno veramente
spesi ,in questa direzione? Mi spaventa il
fatto 'Ohe in questo periodo, nel 1975 e nel
1977 (ne'l pieno ciO'è della IlorO' spesa) abbia~
mo due importanti campagne elettoraJli. Se~
natO're Scardaccione, vo:rrei che a questo
punto ila smettessimo di :impegnare <il dena-
m pubblico per fini dienterali ed elettorali!
Il denaro deve essere impegnato per Cl1ealie
finalmente la premessa per lo sviluppo del-
Ila 'liegione. NOIn ci si deve poi Jamentare se,
dopo tutte lIe visioni auree che abbiaJmo aviU- I

to nelle passate campagne elettOll'aili, manca-
no addkittum i bamhini da manda~e a :siCUO-
h. Abbiamo fatto una pO'litica per costruilre
le scuole ed adesso dobbiamo chiudere le
aule per mancanza di alunni.

VOli sapete che Ila popolazione it3Jliana è
cresciuta complessivamente, mentre queHa
lucana è diminuita. I deputati <raippl1esentan~
ti della nostra regione erano 8edadesso
scender:anno a 7; mi dispiace per tÌ demolOy;i~
stiani pelìchè forse la cosa li interessa di-
rettlamente. Siamo diminuiti come :popola-
zione, la gente se ne va. Insieme 311compa-
gno Zkcalidi ho presentato una interroga-

Discus!>lOm, f, 772,

zione ail Govelino rper sapere se era veramen-
te ,disposto ad emanare subito il decreto
ed in quella circos'vanza ho denunziato un
fatto che a nessuno può sfuggire e cioè ill
nuovo enorme flusso migratodo verso lill
nord Italia. Si pensi che nelle mO're dell'ap-
provazione di questo decl1eto, tra ill pDimo
ed il secondo, non meno di 4~5.000 lavoratori
hanno continuato ad aJbbandonare Ila Lu-
cania.

È inutile aHara chiedere l'ii5'tlitu~ione di
una università, denaro, ed interventi; se ,la
gente se ne va, la Lucania non potrà soprav-
vivere. Quindi dobbiamo intervenire anzi-
tutto lin questa direzione con ca!rattere di
urgenza e di priorttà per blO'ccare il'emigra-
zione, per ,salvare questa enorme nkchezza
rappresentata dalle risorse umane, per getta-
re lIe basi di uno -svi:luppo diverso che consen-
ta a questa regione di vivere.

Onorevoli colleghi, questo volevo dire; mi
auguro che finalmente, attraverso -i fondi

stanziati da questo decreto, s.i possa comin-
ciare a fare qUailcO'sa di serio per la BasiH-
cata, al di fuori deLle pratiche diento12.ri e
nell'interesse delila popolazione, dei lavora-
tor-i. Se così ,si farà, slaremo i priIni a pren-
derne atto, pel~chè come sempre, con -il no-
stiro senso di responsabilità, come oggi va-
tiamo a favove di questo decveto, nonostan-
te sia insufficienve, domani saremo pronti
a dare un contributo per lo sviluppo ed un
migliore avvenire deHa nostra reg-lone. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pittella, Ne ha facoltà.

P I T T E L L A . Signor Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, il 5
aprile 1973 è stato comunicato alla Presiden-
za il disegno di legge n. 1035 d'iniziativa dei
senatori Chiammonte, Colajanni ed altDi, 1'11
maggio 1973 un disegno di legge a firma dei
senatori ,Pittella e Eloise e il 21 settembre
1973 è stato emesso il decreto-legge che aggi
è al nostro esame per la conversione in legge.
Pur cO'nsfaocettature diverse un unico filone
oanduttore mi pare leghi questi tre disegni
di legge, nè avrebbe potuto essere altrimenti
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se, come è vero, essi hanno dovuto tenere
conto, direi quasi fotografare la triste realtà
della Basilicata e di alcuni comuni della pro~
vinda di Cosenza per trovaI1e, sia pure par-
zialmente, il modo di risolvere i nodi seco~
lari di terre sempre dimenticate e trascurate.

Il profondo dramma subìto dalle popola-
zioni di Basilicata e di Calabria che hanno
V~lstoabbattersi sulle loro pov-ere cose un ve-
ro cataclisma e la considerazione della fra-
gilità geologica del nostro territorio, pm-
blema questo rimasto insoluto da sempre,
avrebbero dovuto in realtà dettare un inter-
vento ancor più deciso e radicale che, arti-
colandosi attraverso provvedimenti urgenti
(laV'ori a tutela della pubblica incolumità, ri-
pristino della viabilità, acquedotti, case, ese-
cuzione di opere idrauliche varie, sospensio-
nl~ dei termini di scadenza dei debiti, inden-
ni tà non cumulahili con integrazioni e con-
tributi alle imprese industriali, artigiane,
commerciali, alberghiere e tudstiche, sov-
venzioni straordinarie a favore delle Ferro-
vie dello Stato), potesse giungere ad affron-
tare l'intem pmb1ema che è dato dall'asset-
to del territorio, dal suo consolidamento sen-
za di che ogni altra iniziativa pur lodevole,
pur tempestiva non metterà che un :t'Ìmedio
sintomatico e non causale al male che afflig-
ge il Meridione e la Basilicata in particolare.

Noi abbiamo però consapevolezza delle at-
tuali condizioni dell'economia dello Stato.
Conosciamo la peculial1ità del momento che
l'1talia attraversa. Ci rendiamo oonto del gra-
ve stato della f,inanza italiana e tuttavia non
possiamo fare a meno di stimolare a perse-
guire un disegno strategico preciso e più am-
pio che veda l'avanzamento delle posizioni
dei lavoratori attraverso una politica di rifor-
me tra le quali in priimo piano la soluzione
radicale del problema del Mezzogiorno, pm-
blema italiano ed europeo.

P.er questo mi permetto di considerare
questo decreto una specie di legge-stralcio
che prospetta l'urgente e inderogabile neces~
siià di un'altra legge, vonei dire una legge
speciale di difesa del suolo, una legge orga-
nica che traduca e accetti le iniziative e le
proposte della l'egione Basilkata la ,quale
vanta uomini e idee sensibili alle necessità
scottanti della nostra terra.

Devo cogliere l' occas,ione per ribadire che
noi crediamo nell'ente regione e non soltanto
per la funzione strettamente democratica del
potere decentrato ma pure e soprattutto per
le indicazioni di prospettiva che la regione
può aggiungere alla funzione del Parlamento.

Molto sentimento e grande pateticità sono
aleggiati in quest'Aula dall'unità d'Italia ai
nostri giorni. Molte parole sono state dette
e molti libri scritti sulle miserie e sulle ne-
cessità neglette di Basilicata e di Calabria.
Addirittura è stata creata una letteratura
parlamentare. Non dirò altro per stigmatiz~
zare una situazione che è ai limiti del col-
lasso. Rioordo soltanto che delle sventure,
dei sacrifici, della miseria, dell'arretratezza e
deHe sciagure della gente di Basilicata illu-
stri scrittori avevano già in passato fatto una
descrizione così sconcertante da indurre ap-
punto l'onorevole Zanardelli, già qua:si ottan-
tenne, a percorrere a dorso di mulo le imper~
vie montagne e a promuovere la legge che
porta il suo nome e che è tuttora vigente.

Il supemmento di questo testo legislativo
lo denuncia il tempo; e mi risparmio un'ana~
lisi: sono trascorsi circa 70 anni! Non inten-
do dunque fare una storiografia economico-
politica di questa regione e non soltanto per-
chè è ben nota, ma pel1chè è un argomento
che, più si agita, più si rende incerta una
visione di sintesi e le conseguenti indicazioni
di prospettiva, eludendo taluni nodi essen-
ziali.

'Poichè è stato deciso di evitare ogni in-
tralcio con la presentazione di emenda:menti
migliorativi che provocherebbero un perico-
loso ritardo, anche noi socialisti ci asterre-

I ma dal presentarli. Ma ci è doveroso segna-
laDe, perchè vi si ponga mente per l'avvenire,
alcuni emendamenti di fondo prospettati dal~
la regione Ba:silicata e dal Gruppo del par-
tito sociaHsta italiano della BasiLicata. Si os~
serva ~ ed è un atteggiamento critioo che
non possiamo non condivide:r'1e ~ che il de-
creto-legge, pur legato ad una logica regio-

nalistica, pone tuttavia la regione in una
poslizione di dipendenza rispetto al Ministero
dei lavori pubblici. Per ovviare a tale morti-
ficante situaziione si auspica da parte del pre-
detto Gruppo consiliare l'autorizzazione di
spesa, con i tempi di assegnazione delle som-
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me autorizzate, direttamente alla regione Ba~
silicata anzichè come è stabilito all'articolo
5 del decreto~legge, secondo ril quale è auto~
rizzata la spesa di 7.500 milioni da iscrivere
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavo vi pubblici. In una prospet~
tiva di analoghi provvedimenti legislativi di
intervento statale è necessario tener presente
la priorità dell'obiettivo da perseguire supe--
rando la vieta concezione che lo Stato debba
essere necessariamente l'esclusivo titolare
dei poteri di gest:ione anche di enti ormai
consolidati nella loro deoentrata autonomia
quali le regioni. Nè si può sottacel1e che nor~
me del tipo di questa alla quale è stata mos~
sa opportuna critica s,e destinate, in depl1e~
cabile ipotesi, ad assurgere a sistema o a l1in~
saldare il sistema già in atto, denuncereb-
bero una tendenza ad una deformazione auto~ '

ritaria dell'apparato statale e di compressio-
ne degli ent,i regionali.

La Camera ~ e 10 si rileva dagli emenda~
menti apportati al testo originario ~ aveva
avvertito l'unidirezionalità del decreto; al~
l'articolo 9, all'artioolo 10 e all'aggiunta di
questo artioolo si fa esplicito riferimento alla
regione Basilicata, riferimenti sottaciuti nel
testo originario.

Nel concludere rapidamente esprimo la
ferma volontà per la creazione di una
legge speciale di difesa del suolo. Non
stavemo ad attendere per muoverai nuove
calamità e nuove sciagure secondo un co~
stume vieto ma esamineremo autocritica~
mente oome la volontà è stata esercitata per-
chè la regione di Basilicata esca dall'antica
alienazione storica, economica, sooiale ed
umana. Non intendiamo aff:r~ontare la bat-
taglia di rinascita degli anni '50 con i metodi
dell'epoca ma tenendo presenti gli elementi
nuovi, le possibilità nuove che sono offerte
dalla nuova articolazione politica e dal recu~
pero dell'unità sindacale. L'azione meridio~
llalista degli anni '60 coincidente con l'eso~
do verso il Nord e conseguentemente affievo-
l,ita, riflette un processo d'isolamento poli-
tico e di carente iniziativa e suggerisce una
condotta improntata alla concretezza sul pia-
no delle riforme delle quali l'incalzante ne~
cessità è stata propugnata in ogni campo e
soprattutto in quello igienico-sanitario dopo

le sciagure del colera di Napoli, delle Puglie
e della Sardegna.

Con tali auspici e con fervide speranze,
esprimo a nome del Gruppo socialista la vo~
lontà di mantenere il contatto con la realtà
del presente, votando ìl decreto-legge in esa-
me, senza però rinunciare alla volontà di co-
struire un futuro migliore. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore La Penna, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ol1dine
del giorno da lui presentato insieme al sena-
tore Sammartino. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

TORELLI, Segretario:

II Senato,

ricordate le diohiarazioni rese dal Pres,i~
dente del Consiglio nel marzo 1973 con cui

i impegnava il Governo a predisporre un prov-
vedimento di interventi nel Molise non ap-
pena gli uffici avessero fornito dooumenta-
te notizie sui danni alluvionali subiti dalla
Regione tra la fine del 1972 e gli inizi del
1973;

considerato che da diversi mesi è stata
presentata al Governo esaiUriente documen~
tazione sui danni alliUvionali subiti dal
Molise;

preso atto ohe il rappresentante del Go~
verno, in sede di discussione alla Camera del
decreto rrelativo alla Basilicata, ha assicrura-
to ohe entro breve termjne sail'ebbe stato
presentato al Parlan1!ento un provvedimento
relativo al Molise per riparare i danni alle
aziende agricole, alle strade statali e provin-
ciali, alle opere pubbliohe comunali e per
realizzare un piano pluriennale di interventi
in un quadro organico di assetto del terirÌ~
torio per consolidamento e trasferimento di
abitati,

impegna il Gov,erno a presentare entro
breve termine al Parlamento un articolato
provv,edimento di legge diretto a riparare i
noteVioli danni subiti dal Molise in oocasione
delle g1ravi alluvioni della fine del '72 e del~
l'inizio del '73 e preordi.m\:re un piano plu-
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riennale di opere per il consolidamento ed
il trasferimento di abitati.

7.

P RES I D E N T E. Il senatore La Pen~
na ha facoltà di parlare.

L A PE N N A. Signor Presidente, ho
desiderato prendere la parola in occasione
della discussione di questo decreto per la
Basilicata per illustrare brevemente un ordi~
ne del giorno che riguarda la mia regione, il
Molise. Però ritengo che verrei meno ad un
preciso dovel'e se prima non portassi all'As~
semblea una testimonianza per avere avuto
la ventura di essere andato in terra di Basi~
Hcata proprio nei giorni in cui le popolazioni
di questa regione erano colpite dalle gravis~
sime alluvioni. E vorrei qui sottolineare la
prova che questa popolazione ha dato; per~
chè a chi è arrivato in quei giorni, attraverso
mille disagi, nei comuni di collina e di mon~
tagna lucani, capitava di incontrare delle
popolazioni molto tristi e addolorate, ma di
grande compostezza re di grande dignità e
che, nel momento in cui venivano provate
maggiormente dal dolore per aver perduto
cari, masserizie, case e a volte tutto quello
che era il risultato del lavoro di una vita,
tI1ovavano la capacità di esprimere solida~
rietà ad altri.

Vorrei dire che, per esempio, proprio al~
!'indomani della prima giornata dell'alluvio~
ne quando molti comuni erano rimasti iso~
lati e non avevano alcun contatto con il mon~
do e 10 spettacolo delle strade era veramente
apocalittico (molti ricorderanno, ad esempio,
in quale situazione si trovava in quei giorni
la basentana nel tmtto vicino a Potenza), tut~
te le strade statali e molte strade comunali
erano completamente franate e divelte, chi
arrivava a Stigliano (un comune molto pro-
vato, con oase diroccate, strade spaccate, che
aveva avuto anche dei morti), aveva dal
sindaco la notizia che nella nottata si era for~
mata una colonna di maochine per andare a
Gorgoglione, un comunello della montagna
piÙ alta che era rimasto isolato e dal quale
.la gente doveva sgomberare perchè moltis~
sin1e case e~ano oadute. .Desidero dar,e atto
di questa civiltà e di questa compostezza del~
le popolazioni lucane.

Non oontinuerò perchè in queste occasioni
si rischia di oader,e nella retorica. Desidero
soltanto di~e che mi corre l'obbligo di dare
un'altra testimonianza. Si sta verificando or~
mai un certo andazzo: qualcuno dice che ad
ogni pioggia che cade in Italia si ha la pre~
sentazione di un disegno di legge o la richie~
sta di provvedimenti urgenti. Ebbene, que-
sto è uno dei casi in cui il provvedimento

. predisposto dal Governo corLisponde in mo~
do adeguato alla misura e all'entità dei dan-
ni. E devo dare atto del senso di responsabi~
lità della classe dirigente lucana che non si
è abbandonata a richieste per risolvere i suoi
problemi seoolari, ma ha saputo commisu~
rare le sue richieste alla situazione ed ha
chiesto provvedimenti adeguati alle circo-
stanze. Desidero sottolineare che manifesta~
zioni di senso di responsabilità sono venute
dai colleghi parlamentari a tutti i livelli, di
Governo e di Parlamento, ma anche dalla
class,e dirigente regionale e locale e, vorrei
dire, in primo luogo dai sindaci che hanno
saputo fare accertamenti con senso di gran~
de realismo.

Detto questo, aggiungerò ancora poche pa~
role sull'ordine del giorno che ho avuto l'ono~
:re di presentare insieme al collega Sammar~
tino. Il P:residente del Consiglio nel marzo
1973, quando in quest'Aula si discuteva il de-
creto per la Sicilia e la Calabria, si era impe~
gnato, non appena s,i fossero avute documen~
tate notizie sui danni subiti da altre regioni,
e in primo luogo dal Molise che risultava, dal~
le notizie fino allora raccolte, una delle re~
gioni più danneggiate, a presentare al Par-
lamento un provvedimento di legge artioo-
lato diretto a riparare i danni subiti dalle
aziende agricole, dalle strade statali e pro-
vinciali, dalle opere pubblkhe comunali. Con
il collega Sammartino ho pI1esentato un di-
segno di legge che è propl'io diretto a pre-
disporre un intervento per riparm;e tali dan~
ni e prevede anche un piano pluriennale per
un intervento organioo di assetto del terri~
torio in una regione che, come il suo Abruz~
20, signor IPresidente, è molto franosa; un
piano che noi riteniamo anche di intervento
produttivo per il consolidamento e il trasfe~
rimento dell'abitato.

Molto probabilmente il rappresentante del
Governo ci dirà che, oltre alla riparazione dei
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danni, occorre apprestare interventi che si
inseriscano in un quadro organico per elimi-
nare a monte le cause che provocano i danni
alluvionali. Anche noi siamo convinti che bi~
sagna puntare ai piani di bacino perchè sal-
tanto da una visione globale ed organica, che
prenda atto di tutti gli elementi del territo-
rio, è possibile trarre interventi che possano
eliminare tutte le cause di disastri. Ma in re-
gioni come la sua, signor Presidente, e come
il Molise occane intervenire presto. Sappia-
mo che con il trasferimento delle compe-
tenze alle regioni il Ministero dei lavori pub-
blici non può più intervenire con i contri-
buvi della legge n. 589; e ,i comuni da molti
mesi, se non da qualche anno, si trovano nel-
le condizioni di non poter più realizzare nes-
suna opera, specialmente i comuni delle re-
gioni delle aJ:1ee depresse del Meridione.

Credo che, in attesa di provvedimenti che
possano nimettere in movimento la possibi-
lità di intervento da parte degli enti locali,
non ci sia altra possibilità da parte dello Sta-
to che assicurare questo impegno e noi atten~
diamo che il Governo voglia esprimere que-
sta so1idal1ietà nei confronti di popolazioni
tanto gravemente provate. Grazie. (Applaw'ii
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare. dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell' ordine del giorno del
giorno del senatore Ferrucci.

T O R E L iL I, Segretario:

Il Senato,

considerato che le regioni dell'Abruzzo
e del Molise hanno ricevuto danni gravissi~
mi, inte.ressanti i più diversi settori econo-
mici, daIl'eccezionale ondata di maltempo
veÒficatasi ndlo stesso periodo di quella che
ha colpito la Basilicata e la provincia di Co~
senza;

,ricoI1date le assicurazioni date in più
occasioni e, in particolare, le dichiarazioni
rese dal Governo il 4 ottobre 1973 in sede
di Commissione Lavori pubblici della Came~

l'a dei deputati relativamente aH'emanazio-
ne entro un mese di un provvedimento a fa-
vore dei Comuni abruzzesi e molisani colpi-
ti da ca'lamità atmosferiche nei mesi di mar~
zo e aprile 1973,

impegna il Governo a presentare in Par-
lamento con la sollecitudine che era già
stata garantita, un provvedimento amdogo
a quello in discussione, concernente provvi-
denze a fa'Vare delle popolazioni e dei comu~
ni interessati dell'Abruzzo e del Molise.

2.

FER RUC C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER RUC C I. Signor Presidente, ono-
rlevole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, con 1'ordine del giorno sottoposto
211'attenzione dell'Assemblea si chiede che il
Senato impegni il Governo a tener fede alle
assicurazioni più volte date circa 1'emana-
zione di adeguate provvidenze a favore delle
regioni dell'Abruzzo e del Molise: regioni
colpite, come la Basilicata e la provincia di
Cosenza, dall'eccezionale ondata di maltem-
po dei mesi di marzo e di aprile.

Gli eventi calamitosi e drammatici della
scorsa primavera anche in Abruzzo e nel Mo~
lise hanno causato, difatti, gravi danni ai più
diversi settori economioi. Si tratta, pertanto,
di far fronte, seppure con notevole ritardo,
ai molteplici impegni degli enti locali per la
riparazione e la ricostruzione di opeve di loro
interesse; si tratta di sovvenire ai danni su~
bìti dai privati: tra questi danni vanno in-
dicati, in primo luogo, quelli arrecati daUe
piogge alluvionali ai lavoratori deH'agricoltu~
l'a. A parte, poi, la questione più generale e
più vasta della difesa del suolo, per la quale
si impone un quadro organico di misure, si
rende urgente l'esecuzione di determinate
opere di consolidamento di certi centri abi~
tati dell'Abruzzo e del Molise e di determi-
nate opere idrauliche.

Da un accertamento dei danni compiuto
dalla regione Abruzzo risultavano 111 mi~
liardi sotto la voce lavod pubblici e 21 mi-
liardi sotto la voce agricoltura. Nella sola
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provincia di Teramo, sulla base dei dati rac~
colti dall'amministrazione provinoiale, veni~
vano caloolati, per far fronte alle conseguen~
ze di quelle pioggie alluvionali, come spese
necessarie, 25 miliardi e 820 milioni per le
strade provinca.ali e comunali, 843 milioni per
gli edifici pubblici, 7 miliardi e 44 milioni per
g]i edifici privati, un miliardo e 43 milioni

pBr la ret,e idI1ica e le fognature, un miliardo e
620 milioni per il consolidamento dei centri
abitati, 6 miliardi e 809 milioni per le opere
idrauliche, 278 milioni per gli impianti elet~
trici. A ciò si aggiungevano e la cifra accerta~
ta di sei miliardi di danni in agricoltura e
q'_lella di diversi milioni concernente alcune
imprese industriali e numerose aziende com~
merciali.

Ho ricordato questi dati solo per dare una
idea della situazione drammatica di fronte
aHa quale ci siamo trovati. In ogni caso, però,
vi è da precisare che il Ministero dei lavori
pubblici ha avuto modo ~ ormai da lungo
tempo ~ di accertare per proprio conto l'en~
tità dei danni e della spesa occorrente per
risolvere i gravi pmblemi già descritti: su
queste stime si potrà o meglio si dovrà cer~
tamente tornare in sede di esame definitivo
delle misure da varare. Vi è però l'urgenza
~~ a ben sei mesi di distanza da quegli eventi
calamitosi ~ di venire incontro con un serio
provvedimento alle aspettative delle regioni,
degli enti locali e delle popolazioni abruzzesi
e molisane.

Si tratta, in fondo,- di dare rapida attua~
ziDne alle dichiarazioni già rese dai rappre~
sentanti dei Ministeri interessati, in nome ~

bisogna dive ~ di due governi. Difatti il Mi~
nistro dei lavori pubblici illo tempore Gul~
lotti, a nome del Governo precedente, aveva
assicurato i rappresentanti regionali, provin~
ciali e comunali che la questione sarebbe sta~
ta affrontata insieme alle provvidenze da as-
sicurare alla Basilicata. Dal primo decreto~
legge l'Abruzzo ed il Molise fumno invece
esclusi; però nella seduta del 19 giugno del
comitato pareri della Commissione bilancio
della Camera, durante l'esame del ricordato
decreto~legge, il sottosegretario al tesoro
onorevole 'Fabbri dichiarava ai parlamentari
pI'esenti che il provvedimento per l'Abruzzo
e il Molise si trovava in fase di elaborazione

presso le competenti amministrazioni dello
Stato.

È stato più tardi ripresentato, essendo de~
caduto il primo, un secondo decreto-legge per
la Basilicata che, assieme ai concorrenti di~

.

segni di legge presentati dai parlamentari di
quella regione, è ora al nostro esame. Il Go~
verno attuale, in data 4 ottobre, in sede di
Commissione lavori pubblici della Camera
dei deputati, ha assunto il preciso impegno
di emanare entro un mese un pvovvedimento
a favore dei comuni abruzzesi e molisani dan~
neggiati dal maltempo. Questa assicurazione
è stata riconfermata alla Camera, in Aula,
nella seduta dell'Il ottobre, avendo il Gover~
no aocolto gli ordini del giorno che lo vinco~
lavano a dare attuazione alle dichiarazioni

l'ese in sede di Commissione lavori pubblici
di quel ramo del Parlamento.

Con l'ordine del giorno che si sottopone al~
l'esame dell'Assemblea si chiede che anche
il Senato impegni il Governo a presentare
con sollecitudine un provvedimento analogo
a quello in discussione a favore delle popo~
lazioni abruzzesi e molisane.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Poerio e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerato che l'articolo 36 del decre~
to~legge 21 settembre 1973, n. 564, concer~
nente provvidenze a favore delle popolazioni
dei comuni della BasiJicata e della provincia
di Cosenza colpiti da calamità atmosferiche
nel marzo~aprile e settembre 1973, si limita
ad estendere le disposizioni degli articoli 5,
5~bis, 5~ter, 6, 6~bis, 6~quater, 8, 18, 19,20,21,
22 e 25 del decreto~legge 22 gennaio 1973,
n. 2, convertito, con modificazioni ed inte~
gl'azioni, nella legge 23 marzo 1973, n. 36,
in favore di alcuni comuni della provincia
di Cosenza, mentre per far fronte alle gravi
esigenze di quei comuni, a seguito dei danni
subiti, occorre provvedere in via di urgenza
allo stanziamento di una somma non infe~
riore a 70 miliardi di lire, così come calco~
lata dai Sindaci dei comuni interessati,
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impegna il Gaverno a provvedere con
la m,assima tempestività alJo stanziamento
della somma occorrente per riparare i danni
dei suddetti comuni della Calabria, senza
privaI'e altresì gli altri comuni danneggiati
dagli eventi alluvionali de! 1972 e del gen-
naio-febbraio 1973, dei necessari mezzi, tan-
to più cne !'imminenza della cattiva stagione
potrebbe ulteriormente aggravare i danni se~
biti dai comuni della provincia di Cosenza e
dell'intera Calabria.

4. POERIO, PELUSO, SCARPINO, ARGI-

ROFFI, MADERCHI, CAVALLI, PE-

TRONE, ZICCARDI

P O E R I O. nomando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Signor Presidente, già il
collega Petrone ha dett'O per quale motivo la
nostra parte politica non ha presentato emen-
damenti al deoreto-Iegge in discussione. Ab-
biamo sentito però il bisogno di presentare a
questo punto della discussione un ordine del
giorno che precisasse gli impegni del Gover-
no in direziane di quei comuni della Calabria
già inclusi nell'artioola 36 del titolo VII del

decreto-legge in discussione. Si tratta dei se-
guenti comuni della provincia di Cosenza:
Albidona, Alessandria del CaJ1rettiO, Amendo-
lara, Canna, Castroregio, Cerchiara di Cala-
bria, Crosia, Longobucco, Montegiordano,
Nocara, Orialo, Plataci, Racca Impedale, Ro-
seta Capo Spulico, San Lorenzo Bellizzi, Tre-
bisacce, Civita, Francavilla, Frascineta, Vil-
lapiana, Cropalati, CaLoveto, Paludi, Campa-
na, Bocchigliero, Pietrapaola, Calopezzati,
Mandatoricchio, Ferravecchia, Scala Caeli,
Rota Greco., San Demetrio Carone, tutti in
provincia di COSEJ1Zae tutti colpiti daHe ca-
lamità atmosreriche dei mesi di marzo, apri-
le e settembre del 1973.

Purtroppo per questi comuni nan vi sono
finanziamenti, non vi sono stanziamenti. 'Si
rinvia la sistemazione, la riparazione dei dan-
ni alle disposizioni degli articoli 5, S-bis, Soter,
6, 6..bis, 6-quater, 8, 18, 19,20,21,22 e 25 del
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, converti-
to, con modificazioni ed integrazioni, nella
legge 23 marzo 1973, n. 36, ma senza i rispet-

tivi finanziamentÌ.

Ebbene, quella legge, per memoria, stanzia
308 miliardi per i danni che sono stati pro-

vocati dagli eventi alluvionali del dicembre
1972 e del gennaia-febbraio 1973.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue ,P O E R I O ). Il rinviare a
queJLa legge anche la riparazione dei danni
provocati ai comuni che ho dianzi elencato
significa, a mio avviso, sottrarre fandi ai co-
muni che già in precedenza sono stati dan-
\leggiati dagli eventi alluvionali del 1972 e
del 1973. rE un pericalo che noi l'aventi amo
seriamente,. onarevole \Sottosegl'etario, ed
eoco perchè chiediamo al Governo un ulte-
riore stanziamento pari a 70 miliardi di lire.
La cifra nan naSCe a caso, ma da un cal-
colo approssimativo, pressochè reale, fatto
dai sindaci dei comuni interessati: soniO 35
circa i comuni elencati con una media di
spesa pari a 2 miliardi per ogni oentro abi-

tato; si ha così la somma che ho scritto nel-
l'ordine del giorno, che sottopongo all'ap-
provazione del Governo.

Ripeto, l'impegno che noi chiediamo è che
presto si provveda ad un ulteriore stanzia-
mento per far sì che non vengano sottratti
fondi ai comuni già in precedenza danneg-
giati dagli eventi calamita si del 1973 e del
1972. Sono comuni che si trovano in oondi-
zioni alquanto disastrose e del resta a can-
£eJ1mare dò vi è una pubblicazione che
il Provveditore alle opere pubbliche della
Calabria, l'ingegner Luigi Giangrossi, ha fat-
to avere a tutti i parlamentari. Ebbene da un
esame sommario e comparativo della pub-
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blicazione citata esclusivamente per i danni
ad opeve pubbliche, opere idrauliche, opere
comunali, acquedotti e reti idriche, strade in~
terne ed esterne, opere igieniche varie, edili~
zia pubblica, strade provinciali, esigenze di
consolidamento urgenti, prevedibili nuovi
trasferimenti, opere di bonifica, strade sta~
tali, l'ANAS, prevedeva 241 miliardi e 222
milioni. Tenendo conto di una simile som~
ma e, calcolando i danni all'agricoltura,
che da un'indagine fatta dal sottoscritto
presso l'assessorato regionale all'agricoltura
in Calabria risultano essere quantificati in
quasi 120 miliardi per le domande presenta~
te agli IPA (ispettorati pI'Ovinciali dell'agri~
coltura) di Catanzaro, Cosenza e Reggia ed
agli ispettorati ripartimentali fODestali delle
tre provincie, che si enumerano in migliaia
di pratiche (quasi 47.000), si vede come gli
si anziamenti a suo tempo operati in dke~
zione della Calabria non siano sufficienti a co~
prire i vecchi danni provocati. <Da qui la ne~
cessità di provvedere quindi ad un ulteriore
finanziamen to.

Del resto, onorevole Sottosegretario, i dan~
ni verificatisi ancora in questi giorni a causa
delle recenti piogge sono enormi. Vi sono
denunce p:resentate dai diversi giornali, che
hanno portato all'attenzione del paese i vari
dati; vi sono comuni completamente is'0lati.
Ebbene, o si provvede e si interviene, oppure
si oondannano questi comuni ad ulteriori
sciagure. Temiamo che !'imminente cattiva
stagione possa purtroppo provocare ulterio-
ri danni a questi abitati. Abbiamo invece bi-
sogno di uscire da questa drammatica situa~
zione. Cosa significa uscire? Acoelerare i
tempi, operare nuovi stanziamenti.

Dianzi il Presidente de] consiglioregiona-
le, che è venuto qui in Parlamento a rappre~
sentare le doglianze di quei oomuni assieme
ad una delegazione di sindaci, sosteneva che
ancora la l1egione Calabria non ha avuto ac-
creditata alcuna somma degli stanziamenti
previsti dalla legge n. 36 del 23 marzo 1973,
nè soldi per l'agriooltura, nè per i lavori pub~
blici. E ciò è avvenuto anche per la Sicilia.
Onorevole Sottosegretario, credo che sia un
fatto grave questo al quale oocorre dare im~
m,ediatamente riparo per venire incontro
soprattutto alle esigenze dell'agricoltura. Sia-

ma alla vigilia delle semine, i contadini che
hanno avuto le aziende danneggiate non san~
no a chi rivolgersi. Il signor Sottosegretario
e i colleghi del Senato sanno quale sia la si~
tuazione drammatica in cui si dibatte l'agri-
ooltura. ,Per il piccolo coltivatore che ha avu-
to il danno e le oessazione del lucro si pre~
senta !'impossibilità di poter seminare; ha
v,enduto il grano a 7.000~8.000 lire al quintale
nell'estate, essendo il nostro un racoolto di
mocordo, come dicono i tecnici della produ-
zione. Ebbene, oggi lo stesso grano per se~
mina oosta 18.000~19.000 lire al quintale. Chi
aiuta questi picooli coltivatori, queste azien-
de a riseminare, chi li mette in condizioni
di poter produrre per sè re per il mercato?
Ecco un primo interrogativo.

Secondo interrogativo: c'è il pmblema dei
,

centri abitati. Dicevo già che le piogge delle
settimane decorse hanno inferto un ulteriore
drammatioo colpo a comuni come Longobuc-
co e agli altri elencati nell'articolo 36 del pre~
sente decI1eto~legge, oomuni che non posso~
no essere raggiunti, comuni che, se dovesse
persistere grave l'inv.erno, resterebbero ta~
gliati dal mondo civile! Eppul1e non è man~
cata la commozione generale, non è mancata
a suo tempo l'azione di presenza di oommis~
sioni parlamentari, di rappresentanti del Go~
verno che si sono recati sul posto per accer~
tare situazioni e oondizioni umane di quelle
popolazioni. Ebbene, ocoorre immediatamen~
te intervenire. È questo quanto chiediamo
con l'ordine del giorno che sottoponiamo alla
vostra approvazione: non intervenire urgen-

t'emente in direzione della viabilità minore,
in direzione della viabilità interpoderale, in
direzione della viabilità comunale, provin~
ciale, dell'ANAS, non intervenire a risanare
danni che debbono esseve riparati prima che
la situazi'0ne si aggravi, significa non met~
tere in oondizione quelle popolazioni di po~

t'er continuare nella loro attività lavorativa.
Già il collega Scardaceione diceva dianzi

che le scuole si chiudono e la popolazione
diminuisoe in Basilicata: purtroppo anche
la Cala:bria, è passata da 2.040.000 abitanti a
1.946.000. Non so se questa cifra toccherà il
numero dei parlamentari da eleggeve; non è
questo che mi preoccupa. Quello che mi
preoccupa è un dato fondamentale: che an-
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cara nel 1973, secondo i dati del Ministe-
ro del lavoro, sono continuati ad emigrare,
proprio dai paesi più colpiti dagli eventi al-
luvianali, che sono quelli della collina, che
sano quelli pedemontani, migliaia di lavora-
tori. Sono i più giovani, sono interi nuclei
familiari, che vanno a raggiungere parenti in
alta Italia o in altre nazioni del centro Euro-
pa. È la Calabria che si dissangua, è la Ca-
labria che si impoverisce di forze umane, è la
Calabria che si impoverisce di quella ric-
chezza umana che è l'unica che può conser-
vare il suolo, che può esaltare le ricchezze
che anche la Calabria ha.

Oggi si fa un gran parlare di questa nostra
terra con il dibattito acceso dal Ministro del-
la Cassa per il Mezzogiorno, con il dibattito
acceso da altri parlamentari a livello naziona-
le sul quinto centro siderurgico e sulle altre
cose che a suo tempo furono decise dal mini-
stero Colombo, ma di questo parlare ancora
non riusciamo a raccogliere niente nell'inte-
resse e per lo sviluppo della mia terra. Certo,
onorevoli colleghi della Democrazia cristiana,
del Parbito socialista, dei partiti democratici,
di questa situazione di dramma, di pesante
gravità state tranquilli che si avvantaggereb-
bero, se le cose dovessero andare così, quelle
forze che si augurano il « tanto peggio tanto
meglio» per il nostro paese.

Noi non apparteniamo a queste forze; ci
siamo battuti per lo sviluppo della Calabria.
Abbiamo lottato nell'anno '46 per spezzare
il latifondo, siamo andati più avanti nelle
grandiose lotte per la rinascita, raccogliendo
le doglianze dei cittadini e delle popalazioni
calabresi. Siamo andati ancora avanti negli
anni '53 e '63. Anche negli eventi alluvionali
recenti abbiamo dimostrato dignità e fierez-
za, quando a Roma siamo venuti in 30.000
tra calabresi e siciliani. Erano sindaci di co-
muni bianchi e rossi, c'erano i presidenti del-
le regioni, c'erano uomini e donne, ma so~
prattutto c'erano giovani e mai come in quel-
la occasione siamo venuti a Roma non per
pietire, ma per chiedere che la Calabria ri-
nasca, che si cambi politica nei confronti
del Mezzogiorno d'Italia, che si dia tranquil-
lità e ,lavoro a coloro che li chiedono. Tra
costoro c'erano i lavoratori oalabresi sem-
pre capaci di realizzave quando è stata data
loro ,la possibilità di operare.

Queste osservazioni volevamo fare a com-
mento del nostro ordine del giorno; ritenia-
mo che il Governo debba accettarlo con l'im-
pegno preciso di disporre presto strumenti
finanziari atti a venire incontro alle richie-
ste unitarie dei comuni bianchi e rossi della
provincia di Cosenza, tutti protesi per la ri-
nascita. Grazie. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del ::;enatore BJo:se e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

II Senato,

considerato che i comuni della provin-
cia di Cosenza alluvionati nel marzo 1973 so-
no stati inclusi nel presente decreto;

ritenuto che a causa dei danni accer-
tati che ammontano a 170 miliardi non è
possibile far carico sui fondi stanziati nel
precedente decreto per le provvidenze a fa-
vore delle popolazioni dei comuni della Ca-
labria e della Sicilia,

invita il Governo a voler riconsiderare
la situazione di emergenza, denunciatà dalla
kegione calabra e dai comuni interessati,

e lo impegna a provvedere ~ con provve-

dimenti a parte ~ alla sistemazione della
rete stradale. al consolidamento e al tra-
sferimento degli abitati, alle riparazioni dei
danni di ogni genere.

c::J. BLaISE, GAUDIO, CASSIANI

BLOISE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevole Presidente, ono-
revoli Sottosegretari, intervengo in questo di-
scorso tra ,Poveri...

Z I C C A R D I Pef'chè poveri? Sono
regioni ricche, solo che le risorse non ven-
gono impiegate adeguatamente. Sono popo-
lazioni in lotta...

B L O I SE. La ,lotta non c'entra con la
povertà. D'altra parte questa espressione non
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voleva essere offensiVla, ma una testimonian~
za di sol,idarietà tra due regioni che discu~
tono dei loro preblemi. Mi sembra quindi
che la reazione del collega sia inopportuna.

Comunque, volevo dire che intervengo in
questo discorso tra poveri ~ e ripeto che
non volevo pffendere la Calabria o la Luca~
nia, ma voleva prendere spunto da una con~
sideraziane del resta già fatta in quest'Aula

~ can un certo disagio perchè, essendO' se~
natore di un caHegio colpita dalla calamità,
può sembrare che iO' difenda in quest'AvIla
il mia coIlegia. Questa mi causa imbarazzo
e candiziana le pO'che parole che dirò.

Debba anzituttO' canstatare che un ardine
del giornO' rappresenta sempre una ritirata
nella battaglia parlamentare perchè è il ri~
conascimenta di nan aver patuto madificare
sostanzialmente un pravvedimento. In que~
s tO' caso poi il decreto viene daHa Camera
senza modifiche e se ne dà già scontata l'ap~
provazione anche al Senato. I comuni di quel~
la parte della Calabria co'Ipiti dall'alluvione
nel marzo del 1973 non possono essere sod~
disfatti anche Se il provvedimento è esteso
a quello precedente per ],21.Calabria e SiciHa.
Era il ,meno che si potesse fare.

Nel diI'e quindi alcune paro.Je a favore deJ~

l'ordine del giomo, con spirito non pesSiimi~
stico ma reahstica, per quel che può cantare
un documenta del genere, debbo confessare
anzituttO' una profanda amarezza per un'in~
giustizia ulteriare che si sta campienda nei
riguardi di zone così terribiilmente colpite
dalle alluvioni del 1973. Mi riferisca all'alto
e bassa Jonia in provincia di Casenza. Quan~
da si è una parte periferica di una provincia
suocede sempre così. Eppure c'era un impe~
gno di uomini politici e di Governo, della
regione, delle forze politiche e sindacali, un
impegno pI'eciso assunto sui luoghi del di~
sastro.

Ora, le giuste ragioni del contenimento
deHa spesa e tutto il quadro politico bloc~ I
eano domande pur esse giuste che vengono
razionalmente dagli organi democratici.

M tempo del governo Andreotti, contro
il quale la Calabria e il Mezzogiorno hanno
saputo dimostrare dignitosamente il loro ve~

l'O volto, la battaglia è stata dura ma si è con~
elusa positivamente. Con il Governo di cen~

tro-sinistm si sarebbe dovuto verificare un
nuovo corso politico certamente caratterizza~
to da maggiore apertura verso alcuni proble~
mi del Mezzogiorno. Ànzi sento dire che il Go~
verno di centro~sinistra ~ e me ne compiac~
cio ~ è {( il Governo del Mezzogiorno », e cioè
un governo ripamtore e stimolatore di nuove
condizioni di vita. Non giudico perchè non
sta a me giudioare. Prendo atto che in questo
momento il Governo non dà una risposta
giusta non a ri'Chieste di consumi di lusso
ma a richieste di sopravvivenza di popola~
zioni che non avevano molto e hanno perso
tutto.

Se dovessimo continuare così, se dovesse
sempre pregiudizialmente preva.'lere il me~
todo ormai in uso che non si presentano
emendamenti che prevedono aumenti di spe~
sa, allora sarebbe ill caso di fe:rmare la stessa
attività legislativa in attesa che l' onorev01e
La Malfa ci annunci un giorno che la paura
della fine del mondo è passata. Dico chia'ra~
mente, senza uscire da una lealtà di collabo~
razione e solidadetà con il Governo, che con
l'andare del tempo questo crea un confO'r~
mismo negativo che produce sfiducia e mal~
contento.

Per venire ail conCJ1eto devo registrare un
fatto ve'aIe. Le pJ10cedure del precedente de~
creta si sO'no rivelate lente e complicate. Ave~
'lama ragione quando nella battaglia prece-
dente ci siamo battuti non solo per chiedere
l'aumento degli stanziamenti ma anche per
lo sneHimento delle procedure attraverso
l'affidamento aUa regione di tutta l'attua~
ZJione della legge.

Non che la regiO'ne non abbia commesso
i suoi errori e non abbia fatto passare del
tempo anche più del necessario; ma si è mos~
sa nella linea giusta. Ora scontiamo quel~
l'errore di fondo. Intanto sono tornate le al~
luvioni che ormai sono un incubO' per quelle
popdlazioni che non sanno se sopravv~ve~
ranno anche fisicamente. È il turno in questi
giorni anche della zona di Rossano e di altre
zone.

Per ritornare aH'alto e basso Jonio ci sono
particolari problemi che non possono essere
risolti se non con provvedimenti appositi.

NO'n devo qui portare documenti. Mi piace
però riferirrni solamente ad un dooumento
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presentato dai sindaci di queHa zona, quei
bmvi sindaci di quei comunri come Oriola,
Nocara e altri che si battono e credono an-
cora, hanno fiducia nella ola'S6e politica ita-
liana, quei sindaci che insieme agili organi
dello Stato hanno condensato in una nota
i danni subiti. E questi danni non sono stati
rilevati sulla base di calcoli approssimativi;
sono stati invece indicati da caJkoli fatti da
organi tecnici come il consorzio di bonifica
montana dell'alto Jonio e altri. Non starò qui
a rileggere i dati relativi ai danni che ammon-
tano a 170 miliardi. Voglio sottolineare però
che proprio in quella zona non si può operare
sulla base del vecchio decreto perchè si trat-
ta di rifare quanto meno alcune cnse fonda-
mentali. C'è la strada 106 che non si può più
ripamre, bisogna rifarla: è la strada di col-
legamento con la Lucar-ia e la Puglia. C'è la
481, oi sono le strade interne. ci sono zone di
Longobuoco dove non è possibi,le intervenire
per riparare: bisogna rifare tutto da capo.
E quindi bisogna porre i pl'oblemi in altro
modo.

Ed eoco la nostra insoddisfazione perchè
ques to decreto non prevede appositamente
per aloune zone alcuni provvedimenti spe-
ciali non per risolvere tutti i problemi ma
almeno per risolverne alcuni.

Non pallIa del resto che dovrebbe venÌ're in
seguito (ne ha accennato H senatOl'e Poerio)
e mi riferisco al problema occupazionale in
una politica di sviluppo. Noi oltre alle allu-
vioni abbiamo anche un cimitero di infra-
strutture iniziate, come il porto di Sibari
che è rimasto all'inizio; abbiamo promesse
non mantenute, ripensamenti sospetti come
quello per il quinto centro siderurgico ecc.
Questa è Ja situazione grave della Cala-
bria. È il Governo che è in mora da tempo
nei nostri raguardi; è il Governo che deve
fare una politica organica per risanare ma~
Ianni vecchi e creare prospettive nuove per
quelle popolazioni. Ogni volta che parliamo,
ogni volta che avanziamo richieste non lo

facciamo per un fatalismo arcano. Ma il

Governo dovrebbe riconsiderare certi pro-
blemi che non riguardano un collegio elet-
torale e i senatori di quel collegio, ma riguar-

dano una realtà dietro la quale c'è il dram-

ma di intere popolazioni. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore De Luca e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

II Senato,

ritenuto che occorre provvedere con ca~
raitere di inderogabilità ed urgenza per ripa-
rare i danni gravissimi causati dalle insisten-
j i alluvioni del marzo-aprile ai territori del~
l'Abruzzo;

considerando che tali danni interessano
spesso interi abitati, le opere stradali di per~
tinenza dello Stato, delle province, dei co-
muni, dei consorzi, di privati agricoltori, le
opere igieniche e idrauliche, gli elettrodotti,
le colture, i fabbricati privati, le attività
artigiane, industriali e commerciali;

avute presenti le assicurazioni fornite a
suo tempo dal Ministro dei lavori pubblici
alle autorità politiche e amministrative della
Regione,

impegna il Governo a provvedere, con ogni
sollecitudine e urgenza, attraverso un'ade-
guata iniziativa legislativa, alle riparazioni
dei danni di ogni genere, al consolidamento
degli abitati, al risardmento delle perdite
subite da privati cittadini e da enti, alla ri.
costruzione delle abitazioni distrutte.

1. DE LUCA, SPATARO, ACCILI

D E L U C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.Jtà.

D E L U C A. Signor Presidenle, l'ordi-
ne del giorno che ho avuto l'onore di presen~
tare insieme con ii senatori Spataro e Accili
vuole rappresentare un'invocazione, un ap-
pello al Governo affinchè intervenga in fa-
vore del nostro Abruzzo, starei per dire af~
finchè non trascuri ulteriormente l'Abruzzo
(e se avessi usato questa frase certamente

non avrei esagerato), l'Abruzzo che, come è
a tutti noto, insieme con la Calabria è una
delle regioni piÙ franose dell'I taJlia. Ricor~
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dano tutti le pioggie insistenti dell'anno
scorso che, iniziate nella seconda metà di
agosto del 1972, caddero i>nililterrottamen~
te su quella terra che per le sue caratteri~
s1iche accolse quello stillicidio continuo che
nel marzo e nell'aprile del 1973 si trasfor~
mò in una vera alluvione; un'aUuvione pau~
rosa che nel giro di pochi giorni provacò
danni ingentissimi a malti comuni della re~
giane specialmente nel chietino e nel tera~
mano. Io rkovdo di aver visitato pO'ohi gior~
n] prima della Pasqua del 1973 il comune di

Colle di Mezzo: que) comune fu sconquas~
sato .letteralmente da una frana paurosa che
fece crollare metà dell'abitato mentre la ri~
manente parte si reggeva a picco su un ter~
reno friabile; la zona sottostante percorsa
daJla strada di fondovaMe del Sangro veniva
sconvolta, la strada interrotta, i viadotti ca~
duti, siochè quel COillLme non so1t2rtorin13s'e
isolato per alcuni giorni dal resto della pro~
vincia, sia come accesso sia come uscita da
parte dei cittadini, ma visse delle ore dram~
matiche, veramente tragiche. Ricordo che
quando visitai quelle popalazioni mi astenni
dal gettare un ulteriore gridò di allarme; ma
alloro posto av,rei disertato il comune stesso
perchè mi rendevo conto che era veramente
pericoloso fermarsi ulteriormente. Danni al~
le strade provinciali e aIle stmde nazionali,
aLle strade interpoderali; danni ali fabbricati,

danni alle cOIlture agricole, danni agli elet~
trodotti, agli acquedotti, alle fognature, alle
OIpere igieniche che è inutile ele,ncare, ono~

re voli colleghi.

Una delegazione molto rappresentativa
di abruzzesi fu ricevuta a suo tempo dal
Mjnistro dei lavori pubblici; ne facevano

parte parlamentari, presidenti di ammini~

strazioni provinciali, il Presidente della
giunta regionale, il Presidente del consiglio
regionale, e vi erano altre autorità ammi~

nistrative e poEtiche. E il Ministro nulJa

obiettò di fronte aHa legittima richiesta delle
popolazioni abruzzesi eSipressa attraverso i

loro rappresentati. La delusione seguì que~

sta pausa, non vorrei diI'e di illusione ma

di speranza, quando apprendemmo che il
Consiglio dei ministri non aveva incluso

l'Abruzzo nel provvedimento varato per la

Basrilicata (provvedimento che abbiamo ac~
colto con molto piacere), e questo non perchè
mancassero le istruttorie, non perchè man~
cassero i dati, che erano stati forniti puntual~
ment'e e tempestivamente dagli organi deUo
Stato, dagli organi delle amministmzioni pro~
vinciali e comunah, dalla stessa regione, dal~
l'ispettorato dell'agricoltura, dai vari altri
organi interessati alla rilevazione statistica
e quantitativa dei danni e al Joro apprezza~
mento. Questi dati c'erano; forse non era
stato puntualizzato il provvedimento legisla~
tivo. Si ebbe fretta, si rinviò.

Le speranze non sono sopite in noi; sia~
ma gente abituata a sopportare, a pazien~
tare. Ma non rinunziamo non dico ai no~
stri diritti, perchè qui non è il caso di
parlare di diritti, ma alla speranza di un
intervento dello Stato che sOllo può soppe~
rire ai danni, che s0'lo può promuovere il
rIpristino delile opere di varia natura che
ho elencato, che sOllo può indennizzare colo~

1'0 che hanno subito perdite neil loro patri~
mania e r.ei loro beni. Questo è il slignificato
dell'ordine del giorno.

lVIi auguro che l'onorevole Ministro ci dica
una parola di assicurazione e di speranza,
ci dica che no,n in un tempo molto lontano,
ma a brevi:ss~ma soadenza potremo, salutare
un pravvedimento analogo a questo per Io
Abruzzo che valga a iriparare i danni, a con~
solidare gli abitanti, ad andare incontro a
tutti quelli, privati o enti pubblici, che hanno
safferto danni in misura così relevante, che
attendono pazientemente e che potranno ave~
re una giusta e umana riparazione solo da
un provvedimento legislativo. Questo è ciò
che invochiamo dal Governo aHendendo una
parola di rassicurazione. (Applausi dal cen~
tra).

P RES I D E N T E. Avverto che, da
parte del senatore SaJemo e dli altri sena~
tori, è stato presentato un ordine del giorno.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

premessa l'urgenza di procedere in Ba~
silicata alla realizzazione della strada di fon~
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dovalle {{Cavonica}} ed al completamento

della strada di fondovalle del « Sauro}};

ricordato il carattere promozionale e vi-
vificatore che tali infrastrutture avrebbero
nei confronti di un territorio interno, grave-
mente provato dalle alluvioni del marzo-apri-
le 1973, e tuttavia suscettibile di profonde
trasformazioni in campo agricolo e indu-
striale;

sottolineato quindi che le opere si ri-
velerebbero un indispensabile elemento
strutturale della ricostruzione e dello svilup-
po che si vogliono promuovere nei territori
danneggiati;

atteso che la zona, malgrado i pur in-
dispensabili interventi di ripristino della via-
bilità st2.tale esistente, disposti con decre-
to-legge n. 564, rimarrebbe comunque schia-
va di vecchi ed esausti collegamenti;

invita il Governo a riconoscere nella

"
Cavonica}} e nella « Sauro)} finalità di in-

teresse generale e, quindi, la competenza sta-
tale ad eseguirle e completarle quali arterie
stradali da realizzare con carattere urgente
e indifferibile.

3. SALERNO, LEGGIERI, SCARJJACCIONE

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Iare l'onopevole relatore, che invito anche
ad esprimere ill parere sui vari ordini dell
giorno.

S A L E R N O, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli colleghi, desidero l'ingraziare
tutti coloro che sono intervenuti nel dibat-
tito e cOlloro che hanno il1ustrato gli ordini
del giorno che sono stati presentati, e desi-
clem ringraziarli innanzitutto per l'aho sensa
di responsabilità che hanno dimostrato e
che hanno confermato in questa sede. Infat-
ti [l'urgenza di convertire in legge il decreto
è stata avvertita da tutti; sicchè con l'appro-
vazione della legge di conversione potremo
da oggi dotare la BasiHcata e alcuni comuni
della provincia di Cosenza di uno strumeno
legislativo operante che deve necessariamen-
te contribuire a risolvere i numerosi proble-
mi di quelle zone.
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Sono convinto che questo sia un provve-
dimento sano sotto molti aspetti.

È anche evidente che non risolve tutte le
preoccupazioni e le situazioni che esistono
in Basilicata e nella provincia di Cosenza,
ma comunque è uno strumento che certa-
mente riuscirà ad incidere nella realtà del-
la Basilicata e della provincia di Cosenza.
Infatti i danni alluvionali hanno veramente
creato delle serie e gravi difficoltà negli
ambienti e nella struttura economica e 50-
dale delJe due regioni; gli interventi pre-
disposti in questo provvedimento riusciran-
no a risarcire e a ripristinare le situazioni
preesistenti.

Si tratta ora di operare, e credo che il
Parlamento abbia acquisito sufficientemen-
te l'importanza di un intervento di questo
genere, affinchè si 'Proceda alla sistemazio-
ne e alla difesa del suolo onde evitare che si
verifichino ancora tragedie quali quelle che
hanno colpito le popolazioni in questi ulti-
mi tempi. Ritengo che tutti coloro che han-
no portato il proprio contributo in questa
chscussione debbano essere apprezzati ed elo-
giati, così come desidero ringraziare il rap-
presentante del Governo per la collabora-
zione offerta a chi pada e alla Commissione
lavori pubblici del Senato nel momento rin
cui siamo stati chiamati a discutere in sede
referente e stasera in Assemblea sui prov-
vedimenti in favore della Basilicata, ed an-
che per il contributo che egli ha offerto nel-

l'esame del provvedimento alla Camera dei
deputati, per averne compreso lo spirito,
per essersi reso conto delle difficoltà in cui
si dibattono le popolazioni del Mezzogiorno.

Mi corre l'obbligo di riconfermare e di
ribadire un ringraziamento affettuoso, cor-
diale e sentito nei confronti del collega La
Penna perchè nei giorni della tragedia egli
visitò le nostre zone: arrivò in alcuni co-
muni a stento, ma arrivò per portare a quel-
le popolazioni la solidarietà del Governo,
per offrire la dimostrazione della volontà
dello Stato democratico di intervenire in
favore di quelle popolazioni che erano state
disastrate dagli eventi calamitosi.

Esiste uno spirito costruttivo, che consi-
dero veramente positivo e che affido al Go-
verno di centro-sinistra perchè sappia vera-
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mente incidere nelle nostre realtà difficili
e gravi, sappia tener conto delle esigenze del
Mezzogiorno e ai provvedimenti che andia~
ma ad approvare in questa circostanza, ag~
giungere quelli risolutori di tutti i mali che
affliggono le nostre popolazioni e le nostre
n;gioni.

Circa gli ordini del giorno che sono stati
presentati, essi rientrano evidentemente nel~
lo spirito del discorso che mi sono permesso
di sottoporre all'attenzione dell'Assemblea:
VI rientrano perchè costituiscono la risul-
tante di una situazione grave e difficile in
cui si trova il Mezzogiorno. Bisogna consi-
derare, poi, che non avendo voluto i colle~
ghi senatori presentare degli emendamenti,
per non ritardare l'approvazione del prov-
,oedimento, si è voluto impegnare il Gover~
no perchè tenesse conto di varie esigenze
che sono state avvertite da lungo tempo e
che purtroppo non sono state ancora soddi~
sfatte. Si riferiscono a danni che si sono
verificati a seguito delle alluvioni alla fine
del 1972 e agli inizi del 1973; riguardano si~
tuazion:i ancora più gravi e pesanti quali
qL1dle costituite dalle condizioni dello
ambiente; riguardano l'intervento per la si-
stemazione del suolo.

Ecco perchè esprimo parere favorevole
su tutti gli ordini del giorno presentati e af-
fido al rappresentante del Governo questa
mia interpretazione della volontà dei col-
leghi presentatori degli ordini del giorno.
Sono favorevole aH'ordine del giorno pre~
sentato dal senatore De Luca, dal senatore
Spataro re dal senatore Aocili, all'ordine del
giorno del senator:e Ferruoci, così come so-
no favorevole all'ordine del giorrno dei
senatori La Penna e Sammartino, facendo
presente che pI'Oprio in questa Assemblea,
in occasione dell'approvazione del provve~
dimento in favore delle popolazioni di Sici~
lia e Calabria, il Presidente del Consiglio
ebbe ad affermare che, con provvedimento
successivo, ad hoc, si sarebbe provveduto ad
intervenire per i danni che avevano danneg-
giato la regione del Molise.

Esprimo pamre favorevole anche sull' or~
dine del giorno ,dei colleghi Poerio, Peluso
eel altri, e nei oonfronti dell'ordine del gior-
no dei senatori Blaise e Gaudio. Conoscen-

do i problemi della Calabria, che sono aIl-
che quell:i della mia terra, non posso non
esprimer:e questo mio senso di solidarietà
nei confronti delle popolazioni calabresi.

L'ordine del giorno sottoscritto da me e
da altri colleghi della Basilicata riguarda ed
interessa alcune infrastrutture che necessa~
riamente devono essere realizzate. Infatti,
se andiamo a costruire dove non si può più
costruire, è chiaro ed evidente che si spen-
dono dei miliar:di e non si raggiunge l'obiet~
tivo di risolvere il problema dei collegamen-
ti dei nostri comuni. Ecco perchè chiediamo
che attraverso nuove strade e nuove infra~
strutture si proceda ad eliminare alcuni mali
delle nostre popolazioni. L'altro ordine del
giorno, presentato dai colleghi Scardaccio-
ne, Leggieri e da me, si spiega da solo,
in quanto si tratta di accreditare alla re-
gione Basilicata i 5 miliardi previsti nel
provvedimento in modo che siano definiti-
vamente e totalmente stanziati in favore del-
le popolazioni agricole della regione stessa.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici al quale pure rivolgo !',in-
vito di esprimere il parere sugli OII"dinidel
giorno.

* S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, il decreto-legge n. 564,
giunto ormai al termine del suo iter parla-
mentare, intende fronteggiare con misure
urgenti le conseguenze determinate dagli
eventi calamitosi verificatisi nella Basilicata
e nella Calabria nei mesi di marzo, aprile
e settembre 1973 e va quindi inquadrato
nell'ambito della competenza riservata allo
Stato dal decreto del Presidente della Re~
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8, in materia
di calamità naturali di particolare estensio-
ne e gravità. È quindi questo il suo raggio
d'azione, sono questi gli obiettivi cui esso è
finalizzato e che erano già stati considerati
nel decreto-legge 15 maggio 1973, n. 240, de-
caduto per le note vicende politiche della
scorsa estate e del quale il presente decre-
to-legge .costituisce il rinnovo con le modi-
fiche rese necessaTie dal trascorrere del tem-
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po e dalla sopravvenienza di altre situa~
zioni.

La specialità del provvedimento, l'area del
suo intervento territoriale e settoriale, la
saa dimensione finanziaria, la necessità di
provvedere con urgenza sono stati i precisi
clementi di orientamento del processo di
formazione della volontà del legislatore nel~
l'uno come nell'altro ramo del Parlamento.
Per cui non può non darsi atto che dopo
i colleghi deputati anche gli onorevoli sena~
tori abbiano, con il loro atteggiamento re~
sponsabile e di collaborazione, reso possibi~
le un decorso rapido della procedura di con~
versione del decreto~legge, rinunciando in
questa sede a far valere ragioni ed esigenze
che non possono essere oggetto di pari e tem~
pestivo trattamento.

Al relatore senatore Salerno per la sua pre~
ziosacollaborazione, per il suo impegno
esemplarmente assolto, che è stato una cau~
sa determinante per la felice navigazione
e per il successo del provvedimento; ai se~
natori che con varietà di analisi e di pro~
poste, ma con identica passione civile sono
imervenuti nella discussione in Commissio~
ne e in Aula; ai presentatod degli ordini del
giorno che sono stati in quest'Aula illustrati,
desidero esprimere il mio grato sentimento
per questa ulteriore testimonianza di sensi~
bilità e di civismo. Al Senato, come del re~
sto alla Camera, il dibattito sul decreto~leg~
ge ha riportato il discorso sul nesso inscin~ I

dibile congiuntura~struttura, sulle interrela~
zioni con le riforme, con la politica del ter~
ritorio, l'ecologia, l'urbanistica e, problema
dei problemi, il Sud che resta il principale
nodo storico della società italiana e la fron~
tiera su cui si combatte non una battaglia
di riequilibrio territoriale o di impegno so--
ciale, ma una battag'lia sulla qU311e s,i gioca
lo stesso destino delJa democ:razia repub~
blicana.

Prima di andare oltre desidero in parti~
colare replicare ai senatori che sono inter~
venuti nel dibattito odierno (soprattutto al
senatore Scardaccione e al senatore Pisto~
lese) per rilevare e per commentare negati~
vamente l'incongruità degli stanziamenti
(ma qui la domanda non sarà mai pari al~
l'offerta), per quanto riguarda l'articolo 12,
su cui hanno fermato particolarmente la

loro attenzione. I cinque miHardi sono
affidati alla gestione della regione la quale
però nella sua amministrazione dovrà ade~
guarsi alla legge esecutiva del fondo di so~
lidarietà nazionale, fino a quando avrà prov~
veduto a disciplinare la materia con propria
autonoma legislazione.

Al senatore Petrone desidero far rilevare
Circa l'appunto in ordine al ritaJ1do nella
presentazione di questo decreto~legge, che
il decreto~legge è stato presentato il 25 set~
tembre ultimo :scorso, il giorno stesso della
riapertura del Parlamento, dopo il periodo
feriale, in conformità ad una precisa e tas~
sativa prescrizione dell'articolo 77 della Co~
stituzione. Quanto poi ai tempi di spesa, il
Ministero ha già emanato in data p otto~
bre scorso provvedimenti concernenti le as~
segnazioni di fondi alle regioni relativamen-
te agli stanziamenti per il corretto eserci~
zio. Nut'riamo fiducia che le regioni voglia~
no dimostrare sollecitudime e premura.

Al senatore Pittella non so se posso dire
di condividere la sua interpretazione del
presente provvedimento, cioè che trattasi
di una specie di legge straleio. Credo che piÙ
puntualmente si possa dire che l'attuale de-
creto-legge vuole affrontare la congiuntura,
però ribadendo come impegno prioritario
del Governo il dovere di affrontare la strut~
tura nei suoi nodi prìoritari.

Al senatore La Penna, che è stato mio pre~
decessore al Ministero dei lavori pubblici e
che ha lasciato il soleo della sua competen~
za, il segno della sua preparazione e della
sua passione politica, desidero dare atto che

l'attuale disegno di legge riproduce l'impian~
to del vecchio decreto~legge di cui è stato
un elaboratore. Poichè egli ha espresso un
giudizio sulle popolazioni lucane e calabresi,
che ebbe l'opportunità di visitare in occa~
sione degli eventi calamitosi, riconoscendo~
ne la generosità, desidero dire che un ugua~
le giudizio ed un uguale apprezzamento non
possono non estender,>i alle popolazioni ed
alle terre di cui egli è degno rappresentante
ir- questo ramo del Parlamento.

Quindi, ritornando al discorso di fondo
sulle interrelazioni dell'attuale provvedimen~
to con i problemi dell' ecologia, dell'urbani-
stica ed il Sud, dobbiamo riconoscere che
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ormai questa è una acquisizione della cul~
tura politica, del pensiero economico e di
tutte le grandi realtà sociali del paese per
cni dopo faticoso travaglio si è pervenuti
al convincimento che il Mezzogiorno è e va
considerato come massimo punto di crisi
dell'attuale me"ccanismo di sviluppo, che non
può essere superato se non attraverso la
mobilitazione, la corresponsabilizzazione su
piani distinti ma non antagonistici tra i gran~
di livelli istituzionali, sindacali e imprendito~
riali della nostra società. Ma sappiamo che
oggi un'aptentica battaglia meridionalistica
non si ferma a rivendicare il recupero e lo
sviluppo del Sud, ma vuole conoscere i mo~
dì, i ruoli, i tempi, il quadro entro il quale
questi vengono realizzati. A tale riguardo il
recente dibattito al Senato sul bilancio ha
consentito al Ministro dei lavori pubblici di
affrontare con ben altra autorevolezza il pro~
b]ema che non consente soluzioni di conti~
lluità funzionali, spaziali e temporali e che
quindi vede nel maggiore responsabile del
territorio del paese, il titolare del Ministe~
ro dei lavori pubblici, uno dei centri motori
del processo riformatore non essendo mai
ipotizzabile una strategia delle riforme dis~
saldata dal disegno di una seria e impegnata
politica del territorio. Questo è vero in tesi
ed è anche confermato drammaticamente
dalla 110stra esperienza storica, una esperien~
72Lviolentata da troppi ciclici eventi doloro~
si, come quelli che ci occupano, e segnata
dal fallimento di un processo di program~
mazione economica non correlato al momen~
to chiave della pianificazione territoriale. Il
Governo è consapevole di questi ritardi, di
queste afasie e della necessità di recuperare
il. tempo perduto. Sa bene che i provvedi~
menti di pronto intervento, di riparazione
dei d~mni sofferti sono una cura sintomatica,
JI1a che s'impone una nuova gestione del ter~
ritorio unitariamente concepita e disegnata,
anche se articolata nella corresponsabilità
dei livelli regionali.

Gli impegni assunti al riguardo dal presi~
dente Rumor all'atto della presentazione del
Governo e ribaditi in occasione dell'incon~
tra con le confederazioni sindacali, le di~
chiarazioni rese dal ministro Lauricella a
conclusione del dibattito sul bilancio, volte
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a fare della politica del territorio un momen~
to essenziale della fase due dell'impegno
governativo, la disponibilità a concorrere
aJ sollecito varo del disegno di legge per la
difesa del suolo, in discussione in questo
ramo del Parlamento, trovano nel decreto~
legge 11.564 non certo una soluzione appa~
gante, ma indubbiamente un momento di
verifica di una volontà operativa e non pu~
ramente declamatoria. Anche l'affidamento
alle regioni con possibilità di deleghe agli
enti locali dell'esecuzione di opere le cui
funzioni amministrative appartengono alle
regioni l'attribuzione prevista dall'articolo
12 alla regione BasiJicata dell'amministra~
zione delle somme già assegnate al fondo
di solidarietà nazionale sono testimonianza
della volontà di gestire in modo diverso il
rapporto Stato~regione, nella fiduciosa spe~
ranza che questo, nel momento in cui rende
progressivamente le rappresentanze elettive
partecipi del loro destino, valga ad evitare
i ritardi e gli errori del passato.

Concludendo, desidero rinnovare i sensi
della solidarietà del Governo alle popolazio~
ni colpite e il compiacimento per quanti,
volontaristicamente o per dovere istituzio-
nale, hanno concorso a rendere meno gravi
le conseguenze degli eventi calamitosi, e
intendo riconfermare l'impegno del Gover~
no per fare degli attuali termini di degra~
dazione del suolo e delle risorse ambientali,
delle attuali situazioni geografiche e geo~
morfologiche un punto di partenza obbli~
gato nella battaglia per riequilibrare lo svi~
luppo meridionale, nel convincimento che
wl suo fallimento qnesta volta non salte~
rebbe un Governo, non una formula politi~
ca, ma l'intero equilibrio democratico del
paese.

Sugli ordini del giorno, dichiaro di poter
accettare quelli a firma dei senatori De Luca,
Ferrucci e La Penna con una sola precisa~
zione: che il Governo intende provvedere
con le stesse misure e con parità di tratta~
mento, come si è provveduto per le popola~
zioni lucane e calabresi. Sugli altri due. or~
dini del giorno, a firma Bloise e Poerio,
debbo fare qui rilevare che con il de-
creto~legge in discussione si è provveduto a
fronteggiare almeno parzialmente le situazio-
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ni venutesi a creare in alcuni territori per
effetto delle calamità del marzo-aprile e set-
tembre 1973. Nell'altro ramo del Parlamen-
to il Governo si è impegnato a fronteggiare
le situazioni venutesi a determinare nel frat-
tempo in altre regioni del paese.

Con gli ordini del giorno dei senatori Blai-
se e Poerio si propone invece ~ e in .tal
senso si vuole impegnare il Governo ~ di
rivedere situazioni già contemplate nel de~
creto~legge. Quindi si intende aumentare
l'impegno finanziario...

B L O I SE. No, nell'ordine del giorno
si invita il Governo a rioonsiderare situazio-
ni che non erano previste.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Comunque, ai fini in-
terpretativi dirò che se i due ordini del gior-
no non intendono estendere l'ambito terri-
toriale e finanziario del provvedimento, li
posso aooettM'e come raocomandazione. Se
intendono impegnare il Governo su altri
settori, in questo caso il Governo non può
accettarli.

P O E R I O. Onorevole Sottosegretario,
J'oDdine del giorno è chiaro: non si tratta
di estendere il territorio che è già stato pre-
so in considerazione dall'articolo 36. Per que-
sto mi sono permesso di elencare i comuni
perchè risultino dallo stenografico. Noi chie-
diamo solo che si aumenti lo stanziamento
in mO'do da evitare che la spesa necessaria
per risanare i danni di quei comuni possa
ricadere nella legge già precedentemente ap-
provata. Si propone quindi solo un impin~
guamento di stanziamenti già esistenti.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Questo conferma la mia
interpretazione e cioè che si tratta di uno
stanziamento integrativo e suppletivo. Di
conseguenza, siccome il Governo si era im-
pegnato ed intende in questa sede ribadire
l'impegno a fronteggiare situazioni determi~
natesi nel frattempo in altre regioni, posso
accettare l'ordine del giorno come racco~
mandazione e riconsiderare l'intera materia,
ma non posso accettarlo perchè a mio av-

viso si troverebbe in contrasto con il pre~
cedente impegno.,

B L O I SE. Onorevole Sottosegretario,
il mio ordine del gio.rno non è lo stesso di
quello del senatore Poerio. Infatti io chiedo
che il Governo si impegni con appositi prov-
vedimenti ~ vedrà poi il modo ~ a ricon~
siderare certe situazIOni. Può darsi che in
sede di riesame si arrivi a risultati anche
negativi, comunque propongo che si prov-
veda non con il decreto già approvato ma
con appositi provvedimenti. Ad esempio, per
quanto riguarda la strada statale 106, il Go~
verno potrà anche rivedere la questione e
finanziarIa.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Posso allora aocettare
l'ordine del giorno come raccomandazione
a riconsiderare la materia.

Per quanto riguarda poi l'ordine del gior-
no del senatore Salerno, sono dolente di
non poter dare la risposta che il suo zelo
avrebbe meritato. Debbo far presente che
nel suo ordine del giorno si fa riferimento
a due strade di fondo valle che per ora non
sono classificate come statali ma come pro~
vmciali o comunali.. .

S C A R D A C C ION E. Le strade in
realtà non ci sono, si devono ancora co~
struire.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Comunque posso accet-
tarlo come raccomandazione.

Inoltre credo di avere chiarito nell'inter-
vento di replica il senso dell'articolo 12 cui
fa riferimento l'ordine del giorno del sena-
tore Scardaccione e penso pertanto di po-
ter accettare l'ordine del giorno stesso.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 1?

D E L U C A. Signor Presidente, sono
molto grato al Governo ma la prego di met-
tere ai voti l'ordine del giorno.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna del senatare De Luca e
cli altri senatari.

A R E N A, Segretaria:

Il SenatO',

ritenuta che accarre~ pravvedere con ca-
rattere di inde:rogabilità ed urgenza per ripa-
rare i danni gravissimi causati dalle insisten-
ti alluviani del marzo~aprile ai territari del-
l'Abruzzo;

cansideranda che tali danni interessanO'
spessa interi abitati, le opere stradali di per-
tinenza della Stata, delle provincie, dei ca-
muni, dei cansarzi, di privati agricaltari, le
apere igieniche e idrauliche, gli elettradatti,
le oultme, lifabbricati privati, le attività arti-
giane, industriali e cammerciali;

avute presenti le assicuraziòni fornite a
Slla tempO' dal Ministro dei lavari pubblici
alle autarità palitiche e amministrative della
Regiane,

impegna il Goven.a a provvedere, can ogni
sollecitiU!dine e urgenza, attra1versa un'ade-
guata iniziativa legislativa, alle riparazioni
dei da[lli di ogni genere, al cansalidamenta
degli abitati, al risarclimen'ta delle perdite
s.lbite da .privati cittadini e da enti, alla ri-
costruziane delle abitaziani distrutte.

1. DE LUCA, SPATARO', ACCILI

P RES I D E N T E. Metta ai va ti questa
ordine del giarna, accettata dalla Cammis-
siane e dal Gaverna. Chi l'apprava è prega-
ta di alzare la manO'.

È appravata.

Senatare Ferruoci, insiste per la vataziane
dell' ardine del giarno n. 2?

FER RUC C I. Insilsta per Ja votaziane.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giornO' del senatare Ferrucci.

A R E N A, Segretaria:

Il SenatO',

cansiderata che le regiani dell'AbruzzO'
e del MO'lise hannO' ricevuto danni gravissli-

mi, interessanti i più diversi settaiTi econa-
mici, dall/eccezianale andata di maltempO'
verificatasi nella stessa peiTiada di quella che
ha ca1pita la Basilicata e la praviJ!1cia di Ca-
senza;

ricordate le assicuraziani date in ìpiù
accasi ani e, in particalare, le dichiaraziani
rese dal Gave,rno il 4 ottabre 1973 in sede
di Cammissiane Lavari ìpl\1Jhblliddella Came-
ra dei deputati relativamente all'emanazia-
ne entra un mese di un rprav1vedimenta a fa-
vore dei Camuni abruzzesi e malisani calpi-
ti da calamità atmas£eriohe nei mesiÌ di mar-
zO'e aprrile 1973,

impegna il Gaverna a presentare in Par-
lamenta can la sallecitudine che era già
stata garantita, un pravvedimenta analoga a
quella in discussione, cancernente p~avvi-
denze a favare delle papalazioni e dei camu-
ni interessati dell'Abruzzo e del MO'lise.

2. FERRUCCI

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giornO', accettato dalla Com-
missiane e dal Governa. Chi l'approva è pre-
gata di alzare la mano.

È appravata.

Senatare La Penna, insiste per la vatazio-
ne dell'ordine del giornO' n. 7?

L A P E N N A. Signar Presidente, cre-
do che il Governo sia stato tanto convinto
nelle sue affermazioni che un voto del Se-
natO' non passa che canfartare il Gaverno
stessa nell'adempimentO' degli impegni as-
sunti. Quindi insisto per la votaziane.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna dei senatori La Penna e
Sammartino.

A R E N A, Segretaria:

Il Senato,

rkardate le dichiarazioni rese dal Pre-
sidente del Consiglio nel marzO' 1973 con le
quali impegnava il Governo a predisporre un
provvedimento di interventi nel Molise nan
appena gli uffici avessero farnita dacumen-
tate notizie sui danni alluvionali subiti dal-
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la Regione tra la fine del 1972 e gli inizi
del 1973;

considerato che da diversi mesi è sta-
ta presentata al Governo esauriente dqcu-
mentazione sui danni aLluvionali subiti dal
Molise;

preso atto che il rappresentante del
Governo in sede di discussione alla Camera
del decreto relativo alla Basilicata, ha assi-
curato che entro breve termine sarebbe sta-
to presentato al Parlamento un provvedi-
mento relativo al Molise per riparare i dan-
ni alle aziende agricole, alle strade statali e
provinciali, alle opere pubbliche comunali
e per realizzare un. piano pluriennale di in-
terventi in un quadro organico di assetto
del territorio per consolidamento e trasfe-
rimento abitaH,

impegna il Governo a presentare entro
breve termine al Parlamento un articolato
provvedimento di legge diretto a riparare i
notevoli danni subiti dal Molise in occasio-
ne delle gravi alluvioni della fine del 1972
e dell'inizio del 1973 e preordinare un pia-
no pluriennale di opere per il consolida-
mento ed il trasferimento di abitati.

7. LA PENNA, SAMMARTINO

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno accettato dalla Com-
missione e dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Senatore Poerio, insiste per la votazione
dell' ordine del giorno n. 4?

p O E R I O. Signor Presidente, se il Sot-
tosegretario volesse precisare la sua posi-
zione, mi aiuterebbe anche a sciogliere la
riserva sull'ordine del giorno.

S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C A R L A T O, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. La posizione del Go-
verno è netta. Innanzitutto si dovrebbe dire

nell'ordine del giorno « invita» e non « im-
pegna » il Governo. Quindi se il senatore Poe-
ria non accetta di cambiare questa parola
il mio no non può essere che deciso. Se in-
vece si tratta di un invito al Governo, lo
posso accettare.

p O E R I O. Aderisco alla richiesta del-
l'onorevole rappresentante del Governo e
non insisto per la votazione dell'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Blaise,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 5?

BLOISE
zione.

Non insisto per la vota-

P RES I D E N T E. Senatore Salerno,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 3?

S A L E R N O. Non insisto per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Senatore Scardac-
done, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n. 6?

S C A R D A C C ION E. Insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 6 del senatore Scar-
daccione e di altri senatori.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

riconosciuta la necessità che i mezzi fi-
nanziari posti a disposizione della Regione
Basilicata per indennizzare i contadini e gli
agricoltori per i danni subiti durante le alle-
viani del 1973 siano distribuiti senza indugio,

impegna il Governo ad accreditare tem-
pestivamente la prevista somma di 5 mi-
liardi del fondo di solidarietà di cui all'ar-
ticolo 12 del decreto e per i quali lo stesso
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decreto prevede l'amministrazione a parte
dell'Ente Regione.

6. SCARDACCIONE,LEGGIERI, SALERNO

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
st'ordine del giorno, accettato dalla Com-
missione e dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esame dell'articolo uni-
C'Odel disegno di legge n. 1293. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge 21
settembre 1973, n. 564, concernente provvi.
denze a favore delle popolazioni dei comuni
della BasiHcata e della provincia di Cosenza
colpiti da calamità atmosferkhe nel marzo-
aprile 1973, COinle seguenti modifkazioni:

All'articolo 1 le parole: «marzo-aprile
1973» sono sostituite dalle seguenti: «mar-
zo-aprile e settembre 1973 ».

All'articolo 6, primo comma, è soppressa
la parola: {( urbani ».

All'artioolo 9, ultimo comma, Ie pa;role:
« Gli uffici di cui al comma primo e secon-
do » sono sostituite con le altre: «La regione
Basilicata e il provveditorato alle opere pub.
bliohe di Potenza ».

AlJ'articolo 10, primo comma, Ie parole:
« Con provvedimento del presidente della re-
gione Basilìcata sono indicati gli abitati »,
sono sostituite con le seguenti: «La regione,
con proprio provvedimento, formula l'elenco
degU abitati ».

All'articolo 10 è aggiunto il seguente
comma:

« La regione Basilicata può delegare l'ese-
cuzione dei lavori prev,isti nei commi pre-

cedenti, di competenza di comuni, province
ed altri enti pubblici, agli enti medesimi
quando questi forniscano garanzie di provve-
dere con adeguate strutture tecniche e ne
faociano richiesta entro il termine di 180
giorni dall'entrata in vigore del presente de-
creto ».

All'articolo 12 è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

{{ La regione Basilicata provvede alla re-
lativa amministrazione a norma della legge
esecutiva del Fondo di solidarietà nazionale
medesimo, fino a quando non abbia diver-
samente provveduto con proprie leggi agli
eventuali adattamenti che si rendano neces-
sari in rapporto a concrete esigenze locali ».

All'articolo 32 dopo la parola: {( effet-
tuate» sono aggiunte le parole: «entro il
31 dicembre 1973 ».

All'articolo 33, primo comma, dopo le
parole: ({ relativi benefici, » sono aggiunte le
parole: «posti in essere entro il 31 dicembre
1973, ».

All'articolo 36, primo comma, dopo la pa-
rola: «Trebisacce» sono aggiunte le seguen-
ti: {{ Civita, Francavi1la, Frascineto, Villapia-
na, Cropalati, Caloveto, Paludi, Campana,
Bocchigliero, Pietrapaola, Calopezzati, Man-
datoriccio, Terravecchia, Scala Coeli, Rota
Greca, San Demetrio Corone» e le parole:
{{marzo-aprile 1973» sono sostituite dalle se-
guenti: {{ marzo-aprile e settembre 1973 »,

All'articolo 38, primo comma, le paroJe:
{{ mélxzo-aprile 1973 » sono sostituite dalle se-
guenti: «marzo-aprile e settembI1e 1973 ».

All'articolo 40, dopo il primo comma, è
aggiunto il comma seguente:

{{ All'onere der,ivante dall'applicazione del
presente decreto per l'anno finanziario 1974,
valutato in lire 26 mila milioni, si provvede
mediante riduzione di pari importo del fon-
do speciale iscritto al caipitolo 5381 dello
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stato di prev.isione della spesa del Minist,ero
del tesoro den'anno finanziario medesimo ».

al terzo comma la parola: «1974» è so-
stituita dall'altra: «1975 ».

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vota-
zione del disegno di legge n. 1293 nel suo
articolo unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Ziocardi. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, a
questo punto le dichiarazioni di voto potreb-
bero essere superfluc; noi facciamo la di-
chiarazione di voto per una breve riflessione
e per fare una proposta. Il collega Petrone
intanto ha già preannunziato che voteremo
a favore del provvedimento motivando con
passione il nostro atteggiamento. La rifles-
sione che vogliamo fare è questa: sono pas-
sati otto-nove mesi dalle alluvioni ed in que~
sto periodo le cose si sono aggravate, cioè
noi ci troviamo di fronte ad una situazione
molto complessa rispetto ai mesi di marzo
e di aprile. Il collega La Penna ha ricordato
la sua visita nei comuni di Stigliano, di Ciri-
gliano, di Gorgoglione e negli altri comuni
della Basilicata. Ebbene in questi mesi la
situazione in questi comuni si è aggravata,
pcrchè ci siamo trovati di fronte alla quasi
inattività di tutta l'amministrazione dello
Stato centrale e regionale. E da qui viene
fuori una riflessione. Certo ci siamo trovati
di fronte al fatto che il primo decreto pre~
sentato dal governo Andreotti non fu appro-
vato; ci tlìOviamo di fronte al secondo de~
creta che approviamo quasi all'inizio di no~
vembre. Ma poniamo questa domanda: è mai
passibile che lo Stato italiano, l'amministra-
zione sia centrale che regionale debba esser
messa nella condizione di non fare alcun in-
tervento in situazioni che invece richiedono
tempestività d'interventi? Mi riferisco in
modo particolare, per esempio, alla viabilità.
Non so se lei sa, senatore La Penna, che tra
Cirigliano, Gorgoglione e Stigliano le strade
sono ancora nell'impossibilità di sostenere
il peso di automezzi pesanti e quindi questi

comuni sono in pratica tagliati fuod dal re~
sto della provincia. Un cittadino che da Gor- .
goglione vuole andare a Matera deve partire
alle 2 di notte per arrivare alle 8,30, cioè de-
ve impiegare sei ore e mezzo, plìOprio per le
condizioni delle strade. La riflessione a cui
accennavo è che in definitiva tra le parole
che diciamo, i provvedimenti che approvia~
ma e i fatti reali c'è una grande differenza.
Dobbiamo fare in modo, invece, che alle pa-
role che sono certamente sincere e ai prov-
vedimenti che decidiamo con le leggi, aorri~
spandano i fatti. I provvedimenti devono
e~sere tempestivi perchè la situazione richie-
de appunto interventi adeguati e tempestivi.

Proprio da quest' esperienza da cui nasce
la mia riflessione deriva anche la mia pro-
posia, proposta che sottopongo ai colle-
ghi della Democrazia cristiana, ai colleghi
del Partito socialista italiano e ai colleghi
dei Gruppi democratici. Non so, signor Pre-
sidente, se sia proprio regolamentare quello
che sto facendo, ma ritengo che sia indub-
biamente utile. Noi proponiamo un incontro
tra i parlamentari nazionali, gli organi della
regione, le organizzazoni professionali e sin-
dacali della Basilicata per studiare come ap~
plicare in modo tempestivo e democratico il
provvedimento legislativo; in secondo luogo
sludiare il modo per far sì che questa cifra
di 135 miliardi sia coordinata a quella di cui
potrà disporre la regione e di cui dispone
l'amministrazione centrale. Infatti riteniamo
che spendendo bene questi 135 miliardi, e
coordinandoli con le altre spese che si de-
v0I!0 fare in Basilicata, faremo qualcosa di
utile per la difesa del suolo, il consolidamen-
to degli abitati e anche per i problemi del-
l'occupazione.

Quello dell'occupazione non è un proble-
ma al di fuori di questa discussione, ma ri~
teniamo che sia strettamente collegato ad es~
sa, e ne dirò i motivi. Il collega Petrone ha
detto che in questi mesi si sono avuti circa
<1.000emigranti in Basilicata. Il compagno
Petrone mi permetterà di smentirlo: secon~
do dati forniti dall'IBRES, che è un istituto
che studia e segue i problemi della Basili-
cata con attenzione e puntualità, nel primo
semestre dell'anno sono partiti dalla Basi-
licata 38.000 persone su una popolazione di
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meno di 600.000 abitanti! Oggi noi discutia-
mo di consolidamento di abitati, di difesa

de'I suolo in zone che si sono spopolate e che
si vanno sempre più ",popolando; per cui se
non riusciremo ad invertire la tendenza e
non riusciremo ad ,ottenere un nuovo ripo~
polamento di queste zone, come ha detto il
collega Petrone potremo anche realizzare
delle opere, ma poichè si troveranno in co~
muni abbandonati dalle popolazioni esse po-
tranno essere travolte dalle prossime piogge
anche se niente affatto eccezionali.

Dobbiamo quindi considerare attentamen-
t,,~ il problema dell' occupazione. È possibile

fare qualche cosa? Riteniamo che sia possi-
bile, a condizione però che si consideri più
realisticamente la sitllazione. Onorevole Sot-
tosegretario, dobbiamo studiare meglio la si-
tuazione di questi comuni, che potremmo de-
finire in generale rurali, che si trovano al-
l'interno del Mezzogiorno, i comuni della
Basilicata, del Molise, dell'Abruzzo, della Ca-
1~1bria, delle zone interne della Sicilia. Noi
siamo per una visione politica unitaria della
questione meridionale. Sappiamo che la que-
SLione meridionale non è un fatto di territo-
rio, non è un fatto di zone depresse, non è
nemmeno, collega Bloise, un fatto di pover~
ta: la questione meridionale è un problema
essenzialmente politico e politicamente va
affrontata. Ecco dunque la nostra visione
unitaria: quando parliamo della questione
meridionale pensiamo a Napoli, a Taranto,
a Palermo, a Bari. E la nostra visione unita-
na è dimostrata anche dal fatto che in tutta
l'Italia la classe operaia sta lottando per la
soluzione della questione meridionale. Sen-
tiamo il bisogno di vedere più da vicino il
problema di questi comuni dell'interno del
Mezzogiorno perchè in tali comuni per le
nuove generazioni, allo stato attuale, non
c'è nessuna possibilità di occupazione. In-
fatti colom che vogliono fare gli operai quan-
do arrivano ai 16-17 anni vanno via, gli altri
che studiano, che prendono il diploma o la
laurea, rimangono in quei comuni a passeg~
Klare avanti e indietro, disoccupati senza al-
cuna prospettiva. Ci troviamo di fronte ad
una acuta crisi dell'azienda contadina, al di-
sagio dell'artigianato, di quel po' di picco:
la industria che ci può essere e del settore

del commercio. Quindi in questi comuni ci
S1 trova di fronte a una situazione di insi-
curezza non solo fisica ~ e le alluvioni lo di-
mostrano ~ ma anche economica e sociale.

Ebbene, come far fronte a questa dram-
matica situazione? Noi lo diciamo molto
rfancamente: riteniamo che il problema non
sia affatto semplice da risolvere. Ma proprio
per questo sentiamo il bisogno di vederlo
più da vicino e di vedere che cosa si può fa-
re. A questo punto vorremmo avanzare qual-
che proposta. È stato detto dal collega Pe-
trone (avremmo desiderato dall'onorevole
Sottosegretario una risposta più precisa in
questa direzione) che in Basilicata siamo tut-
ti convinti che quando si parla di consolida-
mento degli abitati, dei 60 miliardi previsti
per questa voce, si può intendere anche l'at-
tività idraulico-forestale.

Noi poniamo questa esigenza: cerchiamo
di preparare dei piani idraulico-forestali com-
binati con i programmi di occupazione. In
Italia abbiamo una legge sul collocamento
in agricoltura che prevede la presentazione
da parte delle aziende private di piani col-
turali annualmente; noi vorremmo pratica-
mente che, applicando questa legge, gli orga-
ni pubblici regionali e nazionali (e quando
dIciamo nazionali richiamiamo la responsa-
bilità del Ministero del lavoro) predispones~
sero una specie di piano colturale per sape-
re quante giornate lavorative possiamo ave-
re da questa vace di 60 miliardi per il conso-
lidamento e la difesa degli abitati.

Perchè diciamo questo? Perchè bisogna da-
re fiducia, perchè dobbiamo dire a quei brac-
cianti, a quegli edili, a quei contadini che non
possono lavorare tutto l'anno nelle loro
aziende che qui c'è una certa possibilità di
uccupazione. Vorremmo sollecitare anche
una riflessione insieme con le organizzazioni
sindacali, per considerare questi lavori an-
che come complementari, per esempio, del-
l'attività dei coltivatori diretti, degli asse-
gnatari e di altre categorie che non riescono,
nelle loro aziende, ad ottenere la piena oc-
cupazione e quindi redditi sufficienti.

La seconda questione che noi affrontiamo
è quella dei diplomati e dei laureati disocup-
patio Si devono spendere dei soldi per l'istru-
zione professionale: soldi nostri, della Stato
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ìtaliano; soldi che dobbiamo procurarci nel~
l'ambito del MEC attingendo appunto al
fondo sociale europeo. Anche qui pratica~
mente, in relazione all'applicazione di que~
sto decre:to, noi diciamo che bisogna prepa~
rare un piano serio di formazione professio-
r.ale e quindi dare una certa prospettiva ai
giovani alla ricerca ddla prima occupazione. I
Riteniamo che combinando questa spesa
con quella, per esempio, dell'agricoltura, sia
necessario insistere di più in tutta l'attività
dell'associazionismo oontadino, sia nel set-
tore della produzione, sia nel settore della
commercializzazione dei prodotti agricoli.

In Basilicata stanno venendo fuori anche
degli esempi di cooperative, di forme asso~
ciative tra gli artigiani, tra i commercianti;
ebbene, il maggior oontributo che possiamo
dare a tali categorie è quello di incoraggiar~
le in questa direzione. Come vedete, onore-
voli colleghi, io vado praticamente all'indi~
cazione di un programma realistico, concre-
to, Iper rare .Ln modo che h ge'ììte ripmnda
fiducia e quindi creda ndla possibiilità di
trovare lavoro e di ottenere un reddito in
Basilicata. Infatti la Basilicata non è per
nulla una regione povera: essa dispone di
buon terreno agricolo, di acqua, di metano,
quindi ha tutte le condizioni per uno svilup~
po organico, agricolo e industriale.

In Basilicata si possono irrigare 120.000
ettari di terra, in Basillilcata si ip'OssOlno
creaDe industrie di ch~mka seoondaria oo:l~
legate a11'agrkoltUlra.

S C A R D A C C ION E. Possiamo pren~
clere pure la primaria.

Z I C C A R D I . Vengo alla primaria, col~
lega Scardaccione. In Basilicata quindi ci
sono le condizioni per avere uno sviluppo
agricolo ed industriale organico e per avere
la piena occupazione. Quindi sviluppo del~
l'agricoltura, sviluppo dell'industria. Ecco il
punto. Però dobbiamo sviluppare un tipo di
industria che non sia disgregante del suolo
e che non sia disgregante dell'agricoltura
perchè diversamente, se andiamo ad un cer..
to tipo di industria, come quella, ad esem~
pio, che ha in testa il collega Scardaccione,
non risolviamo i problemi sui quali siamo
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tutti d'accordo (e cominciamo ad essere d'ac-
cordo non solo sulla diagnosi ma anche, so-
stanzialmente, sulla terapia).

Che significa per esempio proporci di in-
sediare nel Metapontino una zona sviluppa~
ta. . . (Interruzione del senatore Scardaccio~
ne). Come no? La Esso~Liquigas ha com-
perato le terre. (Interruzione del senatore
Petrone). Noi annettiamo molta importanza
aH'interruzione del senatore Scardaccione,
poichè se abbandonate l'idea di costruire
questo mastodontico impianto di chimica
primaria nel Metapontino ne prendiamo at-
Lo tenendo presente che è una dichiarazione
fatta nel Senato della Repubblica. Quindi,
ripeto, annettiamo grande importanza a que-
sta interruzione che è una smentita alla co~
~truzione di questo impianto petrolchimico
nel r"letapontino. Ma riteniamo che quest'im-
p~anto petrolchimico non andrebbe bene
nemmeno nelle cosiddette zone calanchive.
Che cosa significa, infatti, installare un gros-
so impianto in quelle zone? Lasciamo stare le
22.000 unità di lavoro che costituiscono evi-
dentemente un'indicazione propagandistica,
ma anche trattandosi di 10.000 posti di la-
voro avremmo un complesso che richiame-
rebbe manodopera da tutta la Basilicata.
Praticamente tutti i comuni della Basilicata
sarebbero spopolati. Ma perchè dobbiamo
utilizzare la nostra materia prima per fare
questo tipo di industria quando possiamo in~
vece andare ad un altro tipo di industria
che sia compatibile con lo sviluppo agrioolo
e perciò stesso compatibile con lavori orga-
nici di difesa e di consolidamento del suolo?

Comunque volevamo soltanto fare una
proposta, che formalizzeremo. Noi, cioè, vo-
gliamo un incontro tra i parlamentari na~
zìonali, gli organi della regione, le organiz-
zazioni professionali e sindacali della Basili-
cata per fare in modo che il decreto sia ap-
pHcato democraticamente per evitare, come
ha fatto presente il collega Petrone, clien-
telismi e spese inutili e per far diventare
centri di iniziativa, imieme alla regione, gli
stessi comuni, i consorzi di comuni ed in
modo particolare le comunità montane. Ri~
teniamo che l'applicazione democratica di
questo decreto, combinata con un'utilizzazio-
ne razionale delle altre spese centrali e re-
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gionali, possa creare delle condizioni tali non
dico da risolvere subito il problema della
piena occupazione in Basilicata, ma da in~
vertire la tendenza in modo di passare dallo
aumento continuo della disoccupazione e
dallo spopolamento alla possibilità di avere
s,~mpre più posti di lavoro e quindi un pro~
gressivo ripopolamento della Basilicata.

Questa è la condizione essenziale per af~
frontare veramente alla radice i nostri pro~
blemi. Sono convinto che questa proposta
che, non a caso, avanziamo dal Senato della
Repubblica, nel momento in cui discutiamo
questo provvedimento legislativo, sarà ac~
colta dai colleghi parlamentari democratici.
di quest'Assemblea e che troverà il consenso
ò2gli organi della regione, dei sindacati e
ddle associazioni professionali, per cui avre~
ma un incontro veramente fattivo, veramen~
te operativo e avremo la possibilità di una
attività comune di tutte le forze popolari e
democratiche. La situazione della Basilicata, ,

come di tutto il Mezzogiorno, è talmente
grave che nessuno, riteniamo, può dire di es~
sere capace di far da solo: occorre il contri~
buto, la responsabilità di tutte le forze de.
mocratiche e popolari.

Abbiamo preso la parola, signor Presiden~
te, essenzialmente per fare queste proposte.
Ringrazio i colleghi e ripeto che votiamo a
favore di questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Leggieri.
Ne ha facoltà.

L EGG I E R I. Signor Presidente, ono~
l'evole Sottosegr.etario, onorevoli colleghi,
un breve intervento per motivare il voto fa~
vorevole del Gruppo della Democrazia cri~
sHana al disegno di legge di conversione del
decreto~legge 564, concernente provvidenze
a favore dei comuni della Basilicata e della
provincia di Cosenza danneggiati dall'allu-
vione del marzo~aprile 1973, anche per testi~
moniare lo stato d'animo di quelle popola~
zione di fronte a questo segno concreto di so~
lidarietà dello Stato; stato d'animo che è cer~
tamente di riconoscenza, anche se gli impre~
visti ritardi, che hanno accompagnato l'iter
del decreto, hanno creato ansie e configurato

il timore che il ripetersi di nuove alluvioni
trovasse ancora aperte le prime ferite.

Così difatti è avvenuto quando nello scor~
so settembre una nuova catastrofe si è ab~
battuta sulla regione, oolpendo questa volta
con particolare violenza la zona del Vulture
(od anche nella regione calabrese alcuni altri
comuni non colpiti dalla prima alluvione.

La Camera dei deputati ha molto opportu~
namente esteso i benefici del decreto anche
ai comuni colpiti dall'ultima alluvione, così
come ha esteso, completandolo, l'elenco dei
comuni benefÌrciari della provincia di Cosen~
za. Possiamo per la verità dire che si tratta
di un decreto che si è calato nella triste real~
tà a cui ha dovuto far fronte avvalendosi lar~
gamente delle indicazioni e delle collabora-
zioni che con puntualità sono state fornite
dagli organi locali e dei sindacati, che per
il tramite dell' ente regione sono stati sostan~
zialmente partecipi della sua formulazione.

Perciò la proposta del senatore Ziccardi
non è nuova. Basta continuare per questa

, strada che si è dimostrata positiva; così co~
me è positivo che il decreto abbia responsa~
bilizzato la regione nella gestione dei fondi
assegnati prevedendo anche la possibilità di
deleghe ai comuni e alle province per l'esecu-
zione delle opere. In questo quadro sarà la
regione a provvedere al piano di occupazione
a cui ha fatto cenno il senatore Ziccardi, al
quale vorrei proprio raccomandare di non
esagerare nel decantare le ricchezze della
Basilicata e di non affannarsi a fare scelte
frettolose su industria pesante o industria
secondaria nel momento in cui siamo chia~

I mati ad occuparci realisticamente di soprav~
I vivenza, non solo dal punto di vista sociale,

ma anche geofisioo. Certo che la responsabi~
jizzazione della regione è un fatto nuovo che
non possiamo non sottolineare per il suo si~
gnificato di corretta articolazione di rappor~
ti tra organi statuali, come ha messo in evi~
denza il Sottosegretario, fatto che si pone
come fiduciosa verifica della maturità demo~
cratica della gente del Sud a saper gestire
con autonoma responsabilità, per n momen~
to almeno, senatore Ziccardi, per lo meno le
bue sciagure. Ma il decreto si qualifica anche,
sia pure nella ristrettezza dei fondi stanziati,
come è stato osservato, per la sua direzione
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di intervento non solo verso la riparazione
dei danni, ma verso l'individuazione e la cor-
rezione di alcune cause delle ricorrenti allu-
vioni. Abbiamo ascoltato dal relatore il bilan-
cio dei danni; abbiamo sClntito anche dal se-
natore La Penna, Sottosegretario ai lavori
pubblici all'epoca del disastro, le indicazioni
delle case diroccate, dei ponti crollati, degli
argini distrutti, delle terre inondate, abbiamo
sentito inoltre di comuni tranciati e precipi-
tati a valle o rimasti in bilico sulle creste
isolate, poichè le strade sono scivolate sul-
l'argiJla o si sono squarciate nel fondo fra-
naso. Noi lo ringraziamo a nome delle po-
polazioni della Basilicata e della sua classe
politica, pokhè egli ci ha recato testimonian-
za di fronte al Parlamento e al paese nel mo-
mento in cui, assolvendo ad un preciso do-
vere verso la sua regione, ha chiesto ai pub-
blici poteri non un segno di solidarietà sol-
tanto ma un impegno politico che si traduca
in atti concreti capaci di rimuovere le cause e
non solo gli effetti di queste ricorrenti allu-
vioni. Ho detto ricorrenti perchè il fatto non
è episodico, nè eocezionale: Ogni anno verso
h fine dell'autunno o all'inizio della prima-
vera lo sconvolgente fenomeno piomba su
quegli stanchi paesi che si vanno spegnen-
do a poco a poco nel loro scorrimento verso
la valle. «I comuni che viaggiano» diceva
Nitti, e lo ha ripetuto il senatore Petro-
ne qualche momento fa; sono oltre 100 i co-
muni di Basilicata minacciati dalle frane e
dalle inondazioni. Più numerosi quelli della
Calabria; sono circa 7000 ettari di territorio
lucano interessati ai movimenti franosi che
in numero variabile da 150 a 200 si verificano
ogni anno in quella regione. Vi ho citato dei
dati rilevati da uno studio dell'IBRES del
1971; per un maggiore approfondimento di
essi vi sono documentazioni più complete
presso il Ministero dei lavori pubblici che ha
condotto un'indagine sul dissesto del suolo
lucano nel corso degli ultimi anni.

In verità non si può dire che il fatto sia
slato ignorato dai pubb1ici poteri sin dall'ini-
zio dell secolo ,::,ot1O1'2:spet.to deH'indagine
e della constatazione; nè alcun Governo ha
mai mancato di porre una sua diagnosi del
fenomeno. Noi stessi oggi non saremmo in-
tervenuti in questa discussione se avessimo
avuto come obiettivo quello di oocuparci so-

lo dei provvedimenti di emergenza a sollie-
vo del disagio e del danno subìto da quelle
popolazioni. Il fatto è che il fenomeno non
può essere considerato come una imprevedi-
bile calamità liquidabile con un decreto-leg-
ge qual è quello che ci accingiamo ad appro-
vare.

Diceva Carlo Cattaneo che le alluvioni so-
no causate dalla privata intemperanza e dal-
la pubblica improvvidenza, quasi a voler in-
dicare a noi, con quest'affermazione, quali
sono le sfere della nostra responsabilità e
delJa nostra competenza nel ripetersi perio-
dico e sistematico di questi eventi. Senza
dubbio esistono a monte dell'erosione del
~uolo lucano delle condizioni strutturali e
climatkhe come cause naturali di instabilità
e di dissesto; ma a queste cause si è aggiunta
in questi ultimi cento anni la mano dell'uo-
mo che nessuno ha saputo guidare e nessuno
ha saputo frenare nella sua opera sprovvedu-
ta di distruzione e di rapina. Per lunghi anni,
è stato già ricordato, l'economia della Basi-
Bcata si è sostenuta con la distruzione dei bo-
schi; circa centoventimila ettari di monta-
gna sono stati denudati dal contadino luca-
110spinto dalla fame di terra; una terra nuo-
va in sostituzione di quella già sfruttata in-
teramente in superficie e non ulteriormente
feconda per la mancanza di mezzi di colti-
vazione intensiva. E così questo contadino
lucano è condannato ad essere nomade nella
sua terra lasciando dietro di sè un deserto di
argilla su cui oggi scivola vorticosa la furia
delle acque, trascinando pagliari, armenti e
case, per precipitarsi a valle a sommergere
frutti e culture. Tutti sono d'accordo che il
c1epauperamento del patrimonio boschivo ~
Ena deJle cause determinanti del dissesto del
suolo lucano. Questo lo possiamo impedire
con un'azione concreta, costante, razionale
di difesa del suolo. Una politica di questo
tipo, che è di ovvia enunciazione, presenta
gravi difficoltà di attuazione che non ci sfug-
gono nè intendiamo semplicisticamente igno-

I rare. Ma non vi sono alternative se voglia-

mo evitare la degradazione totale del 90 per
cento del suolo lucano. Anche il problema
dei costi va visto in questa luce con un' otti-
ca di lungo raggio che ci mostri come la po-
litica per la montagna, che a prima vista può
sembrare non conveniente in rapporto ai mo-
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desti vantaggi di reddito che determina in
favore dei territori montani, ha la sua vali~
dità se consideriamo che è condizione indi~
spensabile per la salvezza della pianura. AI~
lara anche il calcolo economico dell'impresa
diventa positivo; perciò chiediamo al Gover~
no che questa politica venga attuata con il
rimboschimento delle pendici in dissesto, so~
prattutto nei territori inidonei ad una razio-
nale e moderna agricoltura, con l'espropria~
zione delle zone periferiche sub~urbane dei
fragili centri abitati, r::on il consolidamento
delle zone di insediamento che hanno allo
stato caratteri di sufficiente stabilità, con il
trasferimento su suolo stabile di edifici pub~
blici e abitativi che insIstono sulle aree fra~
lrose. Ma non sarebbe certo un'opera civile
se questa politica non venisse fatta a dimen~
slone dell'uomo, tenendo conto cioè che non
è facile espellere dal suo campo o dalla sua
casa il contadino lucano, se non affidandogli
un suo ruolo nella gestione del mutamento,
ehe non può non prevedere una prospettiva
sociale di inserimento nel nuovo assetto del~
la montagna; l'attività silva-pastorale, lo svi-
luppo della zootecnia in tutto il suo ciclo, le
iniziative turistiche, alcuni insediamenti a
valle di piccole industrie locali compatibili
e legati ai settori di sviluppo costituiranno
un quadro sociale di sufficiente respiro per~
chè il montanaro lueano possa essere custo~
de della natura ed unità attiva del processo
produttivo regionale. Le ha dette Ziccardi
queste cose e non ho difficoltà a confermarle
aoch'io se lo scopo è la salvezza della società
di Basilicata e del Mezzogiorno in genere.

Un discorso che ha preso l'avvio dalla con~
v,.:rsione del decreto-legge ha voluto espan-
dersi verso la visione ottimistica di una ra~
dicale trasformazione dell'assetto territoria~
le di quelle terre sconvolte. E ciò non per-
ehè ci è sfuggito il senso tragico dell'imme-
diato, ma perchè crediamo che una società
democratica aperta ai problemi della civiltà
e della giustizia è capace, al di là dell'episo-
dico, di approdare ai grandi temi dell'affran-
camento del cittadino, di tutti i cittadini, da
condizioni di assurdo abbandono e di degra-
dazione civile.

Sappiamo di poter chiedere queste cose
aHa Stato democratico ed al suo Governo

e questo noi chiediamo con fiducia ma al
tempo stesso con dignità e con fierezza.

Respingiamo gli atteggiamenti da pessimi~
sti crucciati o, peggio ancora, da questuanti
delusi, perchè siamo convinti che non c'è mi~
seria nè desolazione che debba costituire
segno di inferiorità.

Signor Presidente, onorevole rappresen~
tante del Governo, onorevoli colleghi, par-
lando con questo spirito ho il timore che le
pamle possano sembrare retoriche; in real-
tà la Basilicata è una terra amara che porta
ancora i segni di una lunga storia di desola~
zione e di povertà; di essa nessuno può dire
di conoscerla, se non l'ha scoperta da sè.

Anche per questo il nostro discorso è an~
dato al di là del tema che ne ha fornita l'oc~
casione; per questo pIÙ che dei danni mate~
riali, dei campi inondati, delle oolture di~
sirutte, vi ho parlato degli uomini che an~
cara abitano quella terra e del loro destino,
atterrito dal timore che altri ancora siano
costretti ad abbandonarla, per colpa dei no~
siri ritardi.

Perciò nel confermare il voto favorevole
del mio Gruppo al presente decreto vorrei
affidare all' onorevole rappresentante del Go~
verno questa considerazione finale: se nel
dare ai cittadini lucani gli aiuti materiali che
li risarciscano dei danni subiti e dei beni
perduti, trascuriamo di fornire ad essi il la~
varo, i servizi e le strutture che esaltino la
loro dignità civile, noi disattendiamo l'ane-
lito che dal profondo li lega alla casa, alla

, terra, alla storia delle loro montagne e pro~
poniamo ad essi come unico mezzo di riscat~
to la via dell'esilio. Io non so se limitando la
nostra azione politica all'approvazione di
c;uesto decreto, per tanti versi positivo, avre-
mo fatto tutto il nostro dovere verso quelle
popolazioni.

Può darsi che avremo restituito ad esse la
serenità di una stagione, ma certo non avre~
ma suscitato nè la fiducia nè la speranza di
potersi sentire uomini vivi in una terra che
abbia un disegno stabile di civiltà su cui l'an-
tico cuore del popolo lucano possa costrui~
l'è anch'esso un suo futuro. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
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metto ai voti il disegllo di legge n. 1293 nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregato
dì alzare la mano.

E approvato.

Pertanto si intendono assorbiti i disegni
di legge nn. 1035 e 1103.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mi,nistri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zIOni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 718, relativa al posto che deve occupare
la libertà di espressione nei lavori della Con-
ferenza per la sicurezza europea, e sulla Ri-
soluzione n. 553, relativa alla violazione del-
la libertà di espressione, approvate dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di settembre 1973 ~ su pro-
posta della Commissione cultura ed educa-
zione (Doc. 3329) ~ nonchè sulla Risoluzio-
ne n. 556, relativa allo stato dei negoziati
Est-Ovest e dei negoziati transatlantici at-
tualmente in corso, approvata dalla stessa
Assemblea nella sessione di ottobre 1973 ~

su proposta della Commissione politica (Doc.
3333) ~ ed in particolare per sapere attra-
verso quali iniziative intenda venire incon-
tro agli scopi ed ai suggerimenti enunciati
in dette Ra:ocomandazlione e Riso,luzioni.

(4 -2467)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere il loro parere e quello dei loro Dica- I

steri sulla Raccomandazione n. 709, relativa
ai metodi di macdlazione, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di luglio 1973 ~ su proposta
della Commissione dell'agricoltura (Docu-
mento 3305) ~ ed in partkolare per invitarli
a chiedere alI loro collega del Ministero de-
gli affari esteri di assumere, in seno al Co-
mitato dei ministri del Consiglio~ d'Europa,
un atteggiamento conforme alle richieste for-
mulate dall'Assemblea e di dare istruzioni in
tal senso al nostro rappresentante permanen-
te in detto Comitato.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, che si auspicano
s011ecite ed adeguate, i Ministri interrogati
intendano dare pratica attuazione, nell'ordi-
namento italiano, alle richieste formulate in
detta Raccomandazione.

(4 -2468)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere la sua opi-
nione e quella del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 708, relativa al marchio d'ori-
gine ed alle etichette riguardanti la qualità
dei prodotti agrkoli, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa nel-
la sessione di luglio 1973 ~ su proposta del-
Ja Commissione dell'agricoltura (Doc. 3309)

~ ed in particolare per invitarlo a chie-
dere al suo collega del Ministero degli affari
çsteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, un atteg-
giamento conforme alle rkhieste formulate
dall'Assemblea e di dare istruzioni in tal sen-
so al rappresentante permanente italiano in
detto Comitato.

(4-2469)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vi-

Sta del Governo sulla Risoluzione n. 547,
relativa alla siccità in Africa, approvata dal-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa nella sessione di luglio 1973 ~ su pro-
posta della Commissione della popolazione
e dei rifugiati (Doc. 3318) ~ ed in partico-
lare per sapere attraverso quali iniziative
intenda venire incontro agli scopi ed ai sug-
gerimenti enunciati in detta Risoluzione.

(4 -2470)
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MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 716, re-
lativa al controllo della pubblicità riguar-
dante il tabacco e l'alcool ed alle misure vol-
te a frenare il consumo di tali prodotti, ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1973 ~ su proposta della Commissione so-
ciale e sanitaria (Doc. 3323) ~ ed in parti-
colare per sapere attraverso quali iniziati-
ve, che si auspicano sollecite ed adegua-
te, il Ministro interrogato intenda dare pra-
tica attuazione, nell'ordinamento italiano, al-
le richieste formulate in detta Raccoman-
dazione.

(4 ~ 2471)

MINNOOCI. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere
la sua opinione e quella del suo Dicastero
suUa Raocomandazione n. 712 e sulla Risolu-
zione n. 551, relative all'integrazione dei la-
voratori migranti nei Paesi che Ii ospitano,
a:pprovate dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1973 ~ su proposta della Cammissione della

popolazione e dei rifugiati (Doc. 3332) ~

che interessanO' in mO'da slpecifico l'ItaHa, ed
in particolare per invitarlo a chiedere al suo
cO'Hega del Ministero degli affari esteri di
assumere, in seno al Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento
conforme alle richieste formulate dall'As-
semblea e di dare istruzioni in tal senso al
rappresentante :pel'manente italiano in detto
ComitatO'.

(4-2472)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vi-
sta del Governo sulla Raccomandazione nu-
mero 720, relativa ai risultati della Confe-
renza ministeriale europea sull'ambiente, ap-
pravata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1973 ~ su proposta della Commissione per
la sistemazione del territorio e dei poteri lo-
cali (Doc. 3338) ~~ ed in particolare per sa-
pere attraverso quali iniziative intenda ve-
nire incontro agli scopi ed ai suggerimenti
enunciati in detta Raccomandazione, dando

anche istruziorti in tal senso al nostro rap-
presentante permanente in seno al ComitatO'
dei ministri del Consiglio d'Europa ed invi-
tandolo a votare in favore delle proposte
contenute nella Raccomandazione stessa.

(4 - 2473)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia, del bilancio e della programmazione
econonzica e del tesoro ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per conoscere il loro punto di vista e quel-
la dei loro Dicasteri sulla Risoluzione n. 548,
relativa all'istituzione di un Fondo europeo
di garanzia degli investimenti privati, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di luglio 1973 ~ su
proposta della Commissione economica e di
sviluppo (Doc. 3277) ~ ed in particolare per
sapere quali istruzioni intendanO' sollecita-
re dal Presidente del Cansiglio dei ministri
e dal MinistrO' degli affari esteri nei con-
fronti dei rappresentanti permanenti italia-
ni in seno alle Comunità europee.

(4-2474)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spettacolo.
-~ Premesso che l'arte, per la sua stessa na-
tura, rifiuta di farsi strumento di interessi
quali che siano e che ogni regime dittato-
riale, al fine di modellare le strutture della
società daminata, ha preteso la complicità
c l'asservimento degli artisti, rendendoli
schiavi e spegnendone la vocazione e l'ori-
ginalità creativa, l'interrogante domanda se
rispondano al vero le notizie riportate dalla
stampa circa il vergognoso mercato che si
~volgerebbe in questi giarni, tra i partiti del
centro-sinistra, per la lottizzazione politica
delle cariche direttive della Biennale.

L'interrogante intende sapere, altresì, se
quanto sopra esposto non sia in evidente
cantrasto conIa legge sullo statuto dell'Ente,
che, secondo il dettata dell'articolo 1, deve
cansiderarsi palestra libera ed aperta a tutte
indiscriminatamente le voci, le forme e le
testimanianze della creazione artistica, e se,
in particolare, gli obiettivi dell'Ente non
vengano frustrati e compromessi dall'iden-
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tificare i « vertici )} della Biennale con figure
appartenenti ana fauna del centra~sinistra.

L'interragante vuale sapere, infine, se, per
le ragiani sapra espaste, una libera sacietà
demacratica nan debba nettamente apparsi
a simili inquinamenti palitici.

(4 -2475)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 30 ottobre 1973

P RES I D E N T E. n Senato. tarnerà a
riunirsi in seduta pubblica damani, martedì
30 ottabre, alle are 17, can il seguente ardi~
ne del giarna:

I. Disoussiane dei disegni di legge:

Canversione in legge, can madificazia-
ni, del decreta~legge 2,1 settembre 1973,
n. 566, cancernente provvedimenti straar-
dinari per l'Amministraziane della giusH-
zia (1291) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

FILETTI. ~ Narme per variaziani di

carriera per i dattilagrafi giudizi ari (182)
(Relazione orale).

II. Vataziane dei disegni di legge:

SPAGNOLLI ed altri. ~ Madifiohe, inte-
grazioni e norme di coordinamento al re-
gio decreto 28 marzo 1929, n. 499, conte-
nente disposizioni relative ai libri fondiari
dei teI1ritOlridelle nuove provincie, nonchè
al nuovo testo della legge generale sui libri
fondiaJri, allegato al decreto medesimo
(316).

DALVIT ed altri. ~ Modifiche, integra-

zioni e norme di caordinamento al regio
decreto 28 marzo 1929, n. 499, contenente
disposizioni relative ai libri fondiari dei
territori delle nuove provincie, nonchè al
nuovo testo della legge generale sui libri
fondiari, allegato al deç,reto medesimo
(913).

DALVIT ed aIuri. ~ RipristÌino dell'an~
notazione dell'ordine di grado nel nuovo
testo della legge generale sui libri fondia~
ri, allegato al tregio decreto 28 marzo 1929,
n. 499 (1056).

III. Discussione delle domande di autorizza-
zione a pracedere in giudizio:

1. contro il senatore ,PISANÒ,per il reato
di di£famazione con il mezzo della stampa
articoli 57 e 595 del Codice penale, 13 e 21
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 69).

2. contro. il senatore PISANÒ,per il reato
di di,ffamazione con il mezzo della stampa
(articoli 595 del Codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 71).

3. contro. il ,senatore PISANÒ,per il reato
di diffamazione con il mezzo della stampa
(artkoli 595, commi 10,20 e 3D,del Codice
penale, :l3 e 21 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 80).

4. cantro il senator,e FRANCO,per i reati
di: a) istigazione a delinquere (articolo
414, primo e ultimo camma, del Codice
penale); b) calunnia ag,gravata (articoli 368
e 61 n. 10 del Codice penale); c) diffusione
di notizie false e tendenziose atte a tur-
bare l'ordine pubblioo (articolo 656 del Co~
dice penale) (Doc. IV, n. 82).

5. contlro il senatore FRANCO,per il reato
di istigazione a delinquere (articolo 414,
primo e ultimo oomma, del Codi'ce penale)
(Doc. IV, n. 83).

6. contro il senatore FRANCO,per il reato
di istigazione a delinquere (articolo 414,
primo e ultima comma, del Codice penale)
(Doc. IV, n. 84).

7. contro il senatore TEDESCHIMario,
per il reato di di,ffamazione. con il mezzo
della stampa (articoli 595, 10 e 30 oomma,
del Codice penale e 13 della legge 8 feb~
braio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 85).

8. contro il senatore FRANCO,per il reato
di istigazione a delinquere e di apologia
di reato (articolo 414, primo ed ultimo
comma, del cadice penale) (Doc. IV, n. 86).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar;


